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D E L I B E R A Z I O N I R E G I O N A L I

DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA
DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA
DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 23 novembre
2006, n. 91

Programma annuale 2006: interventi, obiettivi, criteri
generali di ripartizione delle risorse ai sensi dell’art.
47, comma 3 della L.R. 2/03. Stralcio del Piano regio-
nale sociale e sanitario. (Proposta della Giunta regio-
nale in data 30 ottobre 2006, n. 1502)

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale progr.
n. 1502 del 30 ottobre 2006, recante in oggetto “Programma an-
nuale 2006: interventi, obiettivi, criteri generali di ripartizione
delle risorse ai sensi dell’art. 47, comma 3 della L.R. 2/03.
Stralcio del Piano regionale sociale e sanitario”;

preso atto delle modificazioni apportate sulla predetta pro-
posta dalla Commissione assembleare referente “Politiche per
la salute e politiche sociali”, giusta nota prot. n. 18077 in data 9
novembre 2006;

vista la Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per
la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi so-
ciali”;

richiamato in particolare l’art. 20 della citata legge che pre-
vede la ripartizione, da parte dello Stato, delle risorse del Fondo
nazionale per le politiche sociali per la promozione e il raggiun-
gimento degli obiettivi di politica sociale;

vista la L.R. 12 marzo 2003, n. 2 “Norme per la promozione
della cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema inte-
grato di interventi e servizi sociali” e successive modificazioni;

richiamato in particolare l’art. 47 della predetta legge, che
indica le destinazioni della quota per spese correnti operative
del Fondo sociale regionale, istituito ai sensi dell’art. 46, e pre-
vede l’approvazione, sulla base di quanto previsto dal Piano re-
gionale, di un programma annuale contenente i criteri generali
di ripartizione delle risorse relative alle attività di cui al comma
1, lettere b) e c) ed al comma 2) del medesimo art. 47;

vista la deliberazione dell’Assemblea legislativa 29 no-
vembre 2005, n. 33 “Programma annuale 2005: interventi,
obiettivi e criteri generali di ripartizione delle risorse ai sensi
dell’art. 47, comma 3 della L.R. 2/03. Stralcio Piano regionale
sociale e sanitario ai sensi dell’art. 27, L.R. 2/03”. (Proposta
della Giunta regionale in data 24 ottobre 2005, n. 1699);

dato atto:
– che ai sensi dell’art. 46, comma 2 della L.R. 2/03, alla deter-

minazione dell’entità del Fondo sociale regionale concorro-
no per l’anno 2006:
a) le somme provenienti dallo Stato a seguito del riparto del
Fondo nazionale per le politiche sociali – anno 2006;
b) le ulteriori risorse integrative regionali definite nel Bilan-
cio di previsione 2006-2008;

– che in data 25 agosto 2006 è stato approvato il Decreto mini-
steriale di “Ripartizione delle risorse finanziarie affluenti al
Fondo nazionale per le politiche sociali, per l’anno 2006”
(G.U. n. 235 del 9 ottobre 2006) con il quale è stata operata la
ripartizione di quota parte del Fondo nazionale per le politi-
che sociali per l’anno 2006 e assegnata alla Regione Emi-
lia-Romagna la somma complessiva di Euro 54.666.949,83;

– che con comunicazione del Ministero della Solidarietà so-
ciale – Prot. 18/0000303 del 09/08/2006 – viene prospettata
la possibilità di un’ulteriore assegnazione alle Regioni di ri-
sorse del Fondo nazionale per l’anno 2006;

– che, qualora si rendessero disponibili ulteriori stanziamenti,

essi saranno ripartiti secondo i criteri indicati nell’allegato
programma, parte integrante e sostanziale del presente atto;

ritenuto, pertanto, che si debba procedere con il presente
atto alla definizione del Programma annuale degli interventi,
individuando obiettivi e criteri generali di ripartizione delle ri-
sorse per l’anno 2006;

dato infine atto che:
– il suddetto Programma assume valore di stralcio del Piano

regionale sociale e sanitario, in ottemperanza all’art. 47
comma 3 della L.R. 2/03;

– sono stati acquisiti, da parte della Giunta regionale, i pareri
favorevoli rispettivamente della Conferenza Regione – Au-
tonomie locali, in data 30/10/2006, della Conferenza regio-
nale del Terzo Settore, in data 17 ottobre 2006 e sono state
sentite le Organizzazioni Sindacali, in data 16 ottobre 2006;
richiamate:

– la L.R. 14 agosto 1989, n. 27 e successive modificazioni ed
integrazioni, che detta norme per la realizzazione di politi-
che di sostegno alle scelte di procreazione ed agli impegni di
cura verso i figli;

– la L.R. 21 agosto 1997, n. 29 “Norme e provvedimenti per
favorire le opportunità di vita autonoma e l’integrazione so-
ciale delle persone disabili” e successive modificazioni ed
integrazioni;

– la L.R. 3 febbraio 1994, n. 5 “Tutela e valorizzazione delle
persone anziane – Interventi a favore di anziani non autosuf-
fìcienti” e successive modificazioni ed integrazioni;

– la L. 28 agosto 1997, n. 285 “Disposizioni per la promozione
di diritti e di opportunità per l’infanzia e l’adolescenza”;

– la L.R. 28 dicembre 1999, n. 40 “Promozione delle città dei
bambini e delle bambine”;

– la L.R. 24 maggio 2004, n. 10 “Partecipazione della Regione
Emilia-Romagna alla costituzione della Associazione nazio-
nale italiana ‘Città amiche dell’infanzia e dell’adolescenza
(CAMINA)’”;

– la L.R. 10 gennaio 2000, n. 1 “Norme in materia di servizi
educativi per la prima infanzia” come modificata dalla L.R.
14 aprile 2004, n. 8;

– la L.R. 21 aprile 1999, n. 3 “Riforma del sistema regionale e
locale”;

– la L.R. 26 aprile 2001, n. 11 “Disciplina delle forme associa-
tive e altre disposizioni in materia di Enti locali”;

– la L.R. 24 marzo 2004, n. 5 “Norme per l’integrazione socia-
le dei cittadini stranieri immigrati. Modifiche alle LL.RR. 21
febbraio 1990, n. 14 e 12 marzo 2003, n. 2”;

– la L.R. 20 ottobre 2003, n. 20 “Nuove norme per la valoriz-
zazione del servizio civile. Istituzione del servizio civile re-
gionale. Abrogazione della L.R. 28 dicembre 1999, n. 38”;

richiamate inoltre:
– la L.R. 22 dicembre 2005, n. 20 “Legge finanziaria regionale

adottata a norma dell’art. 40 della L.R. 15 novembre 2001, n.
40 in coincidenza con l’approvazione del Bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2006 e del Bilancio plurien-
nale 2006-2008”, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della
Regione n. 165/2005;

– la L.R. 22 dicembre 2005, n. 21 “Bilancio di previsione della
Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2005 e
Bilancio pluriennale 2006-2008”, pubblicata nel Bollettino
Ufficiale della Regione n. 166/2005;

– la L.R. 28 luglio 2006, n. 13 “Legge finanziaria regionale
adottata a norma dell’articolo 40 della L.R. 15 novembre
2001, n. 40 in coincidenza con l’approvazione della legge di
assestamento del Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2006 e del Bilancio pluriennale 2006-2008. Primo
provvedimento di variazione”;

– la L.R. 28 luglio 2006, n. 14 “Assestamento del Bilancio di
previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio fi-
nanziario 2006 e del Bilancio pluriennale 2006-2008, a nor-
ma dell’art. 30 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40. Primo
provvedimento di variazione”;

previa votazione palese, a maggioranza dei presenti,
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delibera:

1) di approvare il “Programma annuale 2006: interventi,
obiettivi, criteri generali di ripartizione delle risorse ai sensi
dell’art. 47, comma 3 della L.R. 2/03. Stralcio del Piano regio-
nale sociale e sanitario.”, allegato parte integrante del presente
atto;

2) di dare atto che alla realizzazione del suddetto Program-
ma sono destinate le risorse finanziarie provenienti dal Fondo
sociale regionale per l’anno 2006, ai sensi dell’art. 46, comma
2, L.R. 2/03 e che il finanziamento integrale del Programma

stesso è subordinato alla effettiva disponibilità delle risorse;

3) di dare atto che la Giunta regionale, ai fini di dare attua-
zione al Programma di cui al precedente punto 1, provvederà,
con successivi atti, alla ripartizione delle risorse, all’individua-
zione delle azioni per il perseguimento degli obiettivi indicati,
nonché alla definizione del percorso amministrativo procedura-
le per garantire la realizzazione operativa del programma stes-
so;

4) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 di-
cembre 2006, n. 1791

Programma annuale 2006: ripartizione delle risorse
del Fondo sociale regionale ai sensi dell’art. 47, com-
ma 3 della L.R. 2/03 e individuazione delle azioni per il
perseguimento degli obiettivi di cui alla deliberazione
dell’Assemblea legislativa n. 91 del 23/11/2006

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Vista la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 91 del
23 novembre 2006 con la quale è stato approvato il “Program-
ma annuale 2006: interventi, obiettivi e criteri generali di ripar-
tizione delle risorse ai sensi dell’art. 47, comma 3 della L.R.
2/03. Stralcio Piano regionale sociale e sanitario. (Proposta del-
la Giunta regionale in data 30 ottobre 2006, n.1502)”;

vista la Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per
la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi so-
ciali”;

richiamato in particolare 1’art. 20 della citata legge che
prevede la ripartizione, da parte dello Stato, delle risorse del
Fondo nazionale per le politiche sociali finalizzato alla promo-
zione e il raggiungimento degli obiettivi di politica sociale;

visto il Decreto del Ministero della Solidarietà sociale di
concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze in data
25 agosto 2006 “Ripartizione delle risorse finanziarie affluenti
al Fondo nazionale per le politiche sociali, per l’anno 2006”
(G.U. n. 235 del 9/10/2006) con il quale è stata operata la ripar-
tizione di quota parte del Fondo nazionale per le Politiche so-
ciali per l’anno 2006 e assegnata alla Regione Emilia-Romagna
la somma complessiva di Euro 54.666.949,83;

richiamata la propria deliberazione n. 1614 del 21 novem-
bre 2006 di presa d’atto dell’assegnazione relativa al Fondo na-
zionale per le politiche sociali per l’anno 2006, con la quale
vengono apportate al Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario in corso le conseguenti variazioni in aumento allo sta-
to di previsione dell’entrata e allo stato di previsione della spe-
sa, per un ammontare complessivo pari ad Euro 54.666.949,83;

rilevato che, a seguito della suddetta variazione, le dotazio-
ni dei capitoli di spesa del bilancio di previsione per l’esercizio
in corso, afferenti alle sottoindicate unità previsionali di base,
derivanti dal Fondo nazionale per le politiche sociali per l’anno
2006, risultano le seguenti:
U.P.B. 1.5.2.2.20101 – Fondo sociale regionale – Risorse stata-
li
– Cap. 57103 “Fondo sociale regionale. Spese per interventi

diretti della Regione a norma dell’art.47, comma 1, lett. a),
L.R. 12 marzo 2003, n. 2 – Mezzi statali.”
Euro 427.098,95

– Cap. 57105 “Fondo sociale regionale. Quota parte destinata
alle Province per l’attuazione dei programmi provinciali, per
le attività di coordinamento e supporto per 1’implementazio-
ne e gestione del sistema informativo dei servizi sociali non-
ché per l’elaborazione dei Piani di Zona (art. 47, comma 1,
lett. c), L.R. 12 marzo 2003, n. 2 e Legge 8 novembre 2000,
n. 328) – Mezzi statali”.
Euro 2.753.572,61

– Cap. 57107 “Fondo sociale regionale. Quota parte destinata
ai Comuni singoli e alle forme associative per l’attuazione
dei Piani di Zona e per la realizzazione degli interventi relati-
vi agli assegni di cura, al sostegno economico ed alla mobili-
tà degli anziani, dei disabili o inabili (art. 47, comma 1, lett.
b) , L.R. 12 marzo 2003, n. 2 e Legge 8 novembre 2000, n.
328) – Mezzi statali”.
Euro 33.823.886,31

– Cap. 57109 “Fondo sociale regionale. Quota parte destinata
ai Comuni singoli e alle forme associative, alle AUSL, alle

IPAB, alle aziende pubbliche di servizi alla persona e ai sog-
getti privati senza scopo di lucro per il sostegno delle attività
di cui all’art. 47, comma 2, L.R. 12 marzo 2003, n. 2 e Legge
8 novembre 2000, n. 328 – Mezzi statali”.
Euro 1.778.955,50

– Cap. 57111 “Fondo nazionale per le politiche sociali. Quota
parte destinata agli Enti locali per il sostegno delle politiche
in favore della natalità (art. 46, comma 2, Legge 27 dicembre
2002, n. 289 e Legge 8 novembre 2000, n. 328) – Mezzi sta-
tali”.
Euro 308.519,48

U.P.B. 1.5.2.2.20111 – Interventi a sostegno delle famiglie –
Risorse statali
– Cap. 57237 “Fondo nazionale per le politiche sociali. Quota

parte destinata all’istituzione ed al finanziamento delle atti-
vità dei centri per le famiglie (artt. 11 e 12, L.R. 14 agosto
1989, n. 27; Legge 8 novembre 2000, n. 328) – Mezzi statali”
Euro 380.000,00

U.P.B. 1.6.1.2.22101 – Servizi educativi per l’infanzia – Risor-
se statali
– Cap. 58422 “Interventi per la realizzazione dei piani di inter-

vento territoriali e per la realizzazione di programmi interre-
gionali di scambio e di formazione in materia di servizi per
l’infanzia (Legge 28 agosto 1997, n. 285 e Legge 8 novem-
bre 2000, n. 328). Mezzi statali”
Euro 3.873.109,38

– Cap. 58432 “Fondo nazionale per le politiche sociali. Quota
parte destinata alle Amministrazioni provinciali per la ge-
stione, la qualificazione e la sperimentazione di servizi edu-
cativi per l’infanzia (art. 14, comma 4, L.R. 10 gennaio 2000,
n. 1 e successive modifiche; Legge 8 novembre 2000, n. 328)
– Mezzi statali”
Euro 6.330.000,00

U.P.B. 1.6.1.2.22512 – Investimenti per lo sviluppo dei servizi
educativi per l’infanzia – Risorse statali
– Cap. 58445 “Fondo nazionale per i servizi educativi per la

prima infanzia. Assegnazione alle Amministrazioni provin-
ciali per la costruzione, l’acquisto, restauro e risanamento
conservativo, ristrutturazione edilizia, ripristino tipologico
di edifici da destinare a servizi educativi per la prima infan-
zia, nonché arredo degli stessi (art. 70, Legge 23 dicembre
2001, n. 448; art. 14, comma 2, lett. a) e b) L.R. 10 gennaio
2000, n. 1 e successive modifiche – Mezzi statali)”
Euro 2.000.000,00

U.P.B. 1.5.2.2.20281 – Iniziative a favore dell’emigrazione e
dell’immigrazione – Risorse statali
– Cap. 68317 “Contributi a Province, Comuni e soggetti senza

scopo di lucro per 1’integrazione dei cittadini stranieri im-
migrati, secondo le finalità di cui agli artt. 5, 8, 9, 10 comma
1, 11, 12, 16 comma 3, 17, 18 della L.R. 24 marzo 2004, n. 5
– Mezzi statali”
Euro 2.991.807,60
atteso che nell’ambito del Fondo Sociale Regionale, di cui

all’art. 47 della L.R. 2/03, la quota di risorse regionali, per
l’esercizio 2006, è articolata nei seguenti capitoli di spesa il cui
stanziamento complessivo ammonta a Euro 19.948.192,40:
U.P.B. 1.5.2.2.20100 – Fondo sociale regionale
– Capitolo 57115 “Fondo sociale regionale. Quota parte desti-

nata alle Province per l’attuazione dei programmi provincia-
li, per le attività di coordinamento e supporto per
1’implementazione e gestione del sistema informativo dei
servizi sociali nonché per l’elaborazione dei Piani di Zona
(art. 47, comma 1, lett. c), L.R. 12 marzo 2003, n. 2)”
Euro 80.000,00

– Capitolo 57120 “Fondo sociale regionale. Quota parte desti-
nata ai Comuni singoli e alle forme associative per
l’attuazione dei Piani di Zona e per la realizzazione degli in-
terventi relativi agli assegni di cura, al sostegno economico
ed alla mobilità degli anziani dei disabili o inabili (art. 47,
comma 1, lett. b) , L.R. 12 marzo 2003, n. 2)”
Euro 11.000.000,00
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– Capitolo 57150 “Fondo sociale regionale. Quota parte desti-
nata ai Comuni singoli e alle forme associative, alle AUSL,
alle IPAB, alle aziende pubbliche di servizi alla persona e ai
soggetti privati senza scopo di lucro per il sostegno delle atti-
vità di cui all’art. 47, comma 2, L.R. 12 marzo 2003, n. 2”
Euro 400.000,00

U.P.B. 1.5.2.2.20110 – Interventi a sostegno delle famiglie
– Capitolo 57233 “Fondo socio assistenziale regionale. Quota

parte destinata all’istituzione ed al finanziamento delle atti-
vità dei Centri per le famiglie previste dagli artt. 11 e 12 della
L.R.14 agosto 1989, n. 27”
Euro 250.000,00

U.P.B. 1.6.1.2.22100 – Servizi educativi per l’infanzia
– Capitolo 57722 “Contributi agli Enti locali volti alla realizza-

zione di interventi per la promozione delle città dei bambini e
delle bambine (art. 4, comma 3, L.R. 28 dicembre 1999, n. 40)
Euro 150.000,00

– Capitolo 58430 “Fondo regionale per i servizi educativi per
l’infanzia. Assegnazione alle Amministrazioni provinciali
per la gestione, la qualificazione e la sperimentazione di ser-
vizi innovativi – Mezzi propri della Regione (Art. 14, com-
ma 4, L.R. 10 gennaio 2000, n. 1 e successive modifiche)”
Euro 1.400.000,00

U.P.B. 1.6.1.3.22510 – Investimenti per lo sviluppo dei servizi
educativi per l’infanzia
– Capitolo 58435 “Fondo regionale per i servizi educativi per

l’infanzia. Assegnazione alle Amministrazioni provinciali
per la costruzione, l’acquisto, restauro e risanamento conser-
vativo, ristrutturazione edilizia, ripristino tipologico di edifi-
ci da destinare a servizi educativi per la prima infanzia, non-
ché arredo degli stessi – Mezzi propri della Regione (art. 14,
comma 2, lett. A) e B) L.R. 10 gennaio 2000, n. 1 e successi-
ve modifiche)”
Euro 6.500.000,00

U.P.B. 1.5.2.2.20280 – Iniziative a favore dell’emigrazione e
dell’immigrazione
– Capitolo 68344 “Contributi a Province, Comuni e soggetti

senza scopo di lucro per l’integrazione sociale dei cittadini
stranieri immigrati, secondo le finalità di cui agli artt. 5, 8, 9,
10, comma 1, 11, 12, 16, comma 3, 17, 18, della L.R. 24 mar-
zo 2004, n. 5 – Mezzi regionali”
Euro 168.192,40

vista la L.R. 12 marzo 2003, n. 2 “Norme per la promozione
della cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema inte-
grato di interventi e servizi sociali”;

ritenuto di dover provvedere alla ripartizione delle suddette
risorse, affluenti al Fondo sociale regionale per l’anno 2006 ai
sensi dell’art. 46 della L.R. 2/03, nonché alla definizione del
percorso amministrativo procedurale, per garantire il persegui-
mento degli obiettivi e la realizzazione operativa degli inter-
venti del programma annuale così come individuati dalla deli-
berazione dell’Assemblea legislativa n. 91 del 23 novembre
2006, dando atto che:
– per il Cap. 57103 afferente all’U.P.B. 1.5.2.2.20101 e deri-

vante dal Fondo nazionale politiche sociali, si rimanda
all’approvazione di ulteriori specifici atti;

– oltre alle risorse già citate, si procede alla programmazione
delle seguenti ulteriori somme, provenienti dal Fondo nazio-
nale per le politiche sociali per gli anni 2004 e 2005, allocate,
ai sensi della normativa contabile vigente, ai seguenti capito-
li di spesa del Bilancio di previsione regionale per l’esercizio
finanziario 2006:
– Euro 191.480,52 a valere sul Cap. 57111 afferente
all’U.P.B. 1.5.2.2.20101,
– Euro 656.700,00 a valere sul Cap. 57109 afferente
all’U.P.B. 1.5.2.2.20101.
La suddetta quota di Euro 191.480,52 destinata agli inter-
venti previsti dalla deliberazione del Consiglio regionale
615/04 in relazione al paragrafo 3.3.4 dell’atto medesimo, si
è resa disponibile in fase di concessione dei finanziamenti
previsti, approvata con propria deliberazione 1358/05.

La quota di Euro 656.700,00, già programmata con propria
deliberazione 2192/05 per gli interventi previsti nell’ambito
del paragrafo 3.1 “Promozione sociale ed iniziative formati-
ve”, si rende disponibile per la presente programmazione a
seguito della ricognizione svolta dal Servizio competente
per materia in relazione all’avanzamento complessivo della
suddetta attività;

– si procede altresì alla programmazione delle seguenti ulte-
riori somme provenienti dal Fondo nazionale per le politiche
sociali di esercizi precedenti e derivanti da economie deter-
minate su impegni di spesa assunti, allocate, ai sensi della
normativa contabile vigente, ai sotto indicati capitoli di spe-
sa del Bilancio di previsione regionale per l’esercizio finan-
ziario 2006:
– Euro 1.324,50 a valere sul Cap. 57109 afferente all’U.P.B.
1.5.2.2.20101;
– Euro 226.113,69 a valere sul Cap. 57107 afferente
all’U.P.B. 1.5.2.2.20101;
– Euro 9.588,21 a valere sul Cap. 57105 afferente all’U.P.B.
1.5.2.2.20101;
richiamate altresì:

– la L.R. 22 dicembre 2005, n. 20 “Legge finanziaria regionale
adottata a norma dell’art.40 della L.R. 15 novembre 2001, n.
40 in coincidenza con l’approvazione del Bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2006 e del Bilancio plurien-
nale 2006-2008”;

– la L.R. 22 dicembre 2005, n. 21 “Bilancio di previsione della
Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2006 e
Bilancio pluriennale 2006-2008”;

– la L.R. 28 luglio 2006, n. 13 “Legge finanziaria regionale
adottata a norma dell’articolo 40 della L.R. 15 novembre
2001, n. 40 in coincidenza con l’approvazione della legge di
assestamento del Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2006 e del Bilancio pluriennale 2006-2008. Primo
provvedimento di variazione”;

– la L.R. 28 luglio 2006, n. 14 “Assestamento del Bilancio di
previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio fi-
nanziario 2006 e del Bilancio pluriennale 2006-2008, a nor-
ma dell’art. 30 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40. Primo
provvedimento di variazione”;
dato atto:

– del parere di regolarità amministrativa espresso dal Direttore
generale Sanità e Politiche sociali dr. Leonida Grisendi, ai
sensi dell’art. 37, quarto comma, della L.R. 43/01 e della de-
liberazione della Giunta regionale 447/03 e successive mo-
dificazioni;

– dato atto del visto di riscontro degli equilibri economico-fi-
nanziari espresso dal Responsabile del Servizio Gestione
della spesa regionale dott. Marcelle Bonaccurso ai sensi del-
la deliberazione della Giunta regionale 447/03 e successive
modificazioni;
su proposta degli Assessori alla Promozione Politiche so-

ciali ed educative per l’infanzia e l’adolescenza, Politiche per
l’immigrazione, sviluppo volontariato, associazionismo e Ter-
zo settore, Anna Maria Dapporto e alle Politiche per la Salute,
Giovanni Bissoni;

a voti unanimi e palesi,

delibera:

1) di approvare la ripartizione delle risorse,
l’individuazione delle azioni per il perseguimento degli obietti-
vi, nonché la definizione del percorso amministrativo procedu-
rale, allegato parte integrante del presente atto, per garantire la
realizzazione operativa del “Programma annuale 2006: inter-
venti, obiettivi e criteri generali di ripartizione delle risorse ai
sensi dell’art. 47, comma 3 della L.R. 2/03. Stralcio del Piano
regionale sociale e sanitario.” di cui alla deliberazione
dell’Assemblea legislativa n. 91 del 23 novembre 2006;

2) di dare atto, che la somma complessivamente program-
mata per l’anno 2006, ammontante a Euro 75.273.250,20 così
come risulta dall’allegato parte integrante del presente atto, tro-
va allocazione ai capitoli di spesa di seguito citati del Bilancio
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di previsione per l’esercizio finanziario 2006 e Bilancio plu-
riennale 2006-2008 e deriva, come meglio specificato in pre-
messa:
– per un totale di Euro 19.948.192,40 da risorse regionali

(Capp. 57115, 57120, 57150 – UPB 1.5.2.2.20100; Cap.
57233 – 1.5.2.2.20110; Capp. 57722, 58430 – U.P.B.
1.6.1.2.22100; Cap. 58435 – UPB 1.6.1.3.22510; Cap.
68344 – U.P.B. 1.5.2.2.20280);

– per un totale di Euro 54.239.850,88 da risorse del Fondo na-
zionale per le politiche sociali – anno 2006 (Capp. nn.
57105, 57107, 57109, 57111 – UPB 1.5.2.2.20101; Cap.
57237 – U.P.B. 1.5.2.2.20111; Capp. 58422, 58432 – UPB
1.6.1.2.22101, Cap.58445 – UPB 1.6.1.3.22512 e Cap.
68317 – U.P.B. 1.5.2.2.20281);

– per un totale di Euro 848.180,52, da quote del Fondo nazio-
nale per l’anno 2004 e per l’anno 2005 – Capp. 57111 e
57109 – U.P.B. 1.5.2.2.20101;

– per un totale di Euro 237.026,40, da quote del Fondo nazio-

nale di esercizi precedenti oggetto di economie di spesa sui
capp. 57109, 57107 e 57105 – U.P.B. 1.5.2.2.20101;
3) di dare atto che le azioni a cui è destinata la somma indi-

cata al punto 2), i criteri dettagliati di riparto ed il percorso am-
ministrativo procedurale che verrà attivato per dare attuazione
operativa al programma con imputazione degli oneri relativi ai
capitoli di bilancio nell’esercizio finanziario in cui matureran-
no le rispettive obbligazioni giuridiche risultano dettagliata-
mente riportate e descritte nel programma allegato al presente
provvedimento;

4) di dare infine atto che, qualora si rendessero disponibili
ulteriori risorse provenienti dal Fondo nazionale per le politi-
che sociali – anno 2006 – si provvederà con propri successivi
atti ad integrare la presente programmazione e/o programmare
ulteriori interventi secondo quanto indicato dalla citata delibe-
razione dell’Assemblea legislativa n. 91 del 23 novembre 2006;

5) di pubblicare il presente atto deliberativo nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 di-
cembre 2006, n. 1968

Assegnazione, concessione contributi per l’avvio di
nuovi Centri per le famiglie (artt. 11 e 12, L.R. 27/89) in
attuazione delibera dell’Assemblea legislativa 91/06 e
DGR n. 1791 dell’11/12/2006

LA GIUNTA DELLA REGIONE

Viste:
– la Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la rea-

lizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali
e in particolare l’articolo 20 recante Fondo nazionale per le
politiche sociali”;

– la L.R. 2 marzo 2003, n. 2 e successive modifiche “Norme
per la promozione della cittadinanza sociale e per la realizza-
zione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”;

– la L.R. 14 agosto 1989, n. 27 “Norme concernenti la realiz-
zazione di politiche di sostegno alle scelte di procreazione e
agli impegni di cura verso i figli e, in particolare, gli artt. 11 e
12”;

vista altresì la deliberazione del Consiglio regionale
396/02 avente per oggetto “Linee di indirizzo, obiettivi e criteri
per i contributi regionali per l’avvio e la qualificazione dei Cen-
tri per le famiglie anno 2002 – artt. 11 e 12 della L.R. 27/89”;

dato atto:
– che con deliberazione dell’Assemblea legislativa 91/06,

avente ad oggetto “Programma annuale 2006: interventi,
obiettivi e criteri generali di ripartizione delle risorse ai sensi
dell’art. 47, comma 3 della L.R. 2/03. Stralcio Piano regio-
nale sociale e sanitario. (Proposta della Giunta regionale in
data 30 ottobre 2006 n. 1502)” che al punto 3.3.3 “Consoli-
damento, sviluppo e qualificazione dei Centri per le fami-
glie” del Programma allegato, parte integrante e sostanziale
della stessa, ha definito gli obiettivi, i destinatari e i criteri di
ripartizione, stabilendo che la Giunta regionale provvederà
con propri atti formali all’individuazione delle modalità di
accesso ai contributi;

– che con propria deliberazione n. 1791 dell’11 dicembre 2006
“Programma annuale 2006: ripartizione delle risorse del
Fondo sociale regionale ai sensi dell’art. 47, comma 3 della
L.R. 2/03, e individuazione delle azioni per il perseguimento
degli obiettivi, di cui alla deliberazione dell’Assemblea legi-
slativa 91/06” che al punto 3.3.3 “Consolidamento, sviluppo
e qualificazione dei Centri per le famiglie” del programma
allegato, parte integrante e sostanziale della stessa, assegna e
definisce le risorse complessivamente programmate pari ad
Euro 630.000,00, di cui Euro 250.000,00 afferenti al Capito-
lo 57233 e Euro 380.000,00 afferenti al 57237, destinando la
somma di Euro 43.000,00 per il sostegno alle azioni di cui al
punto b) promozione dell’estensione sul territorio regionale
di nuovi Centri per le famiglie;

considerato opportuno procedere all’individuazione dei
criteri e delle modalità di accesso ai contributi di cui sopra;

richiamate:
– L.R. 22 dicembre 2005, n. 20 “Legge finanziaria regionale

adottata a norma dell’articolo 40 della L.R. 15 novembre
2001, n. 40 in coincidenza con l’approvazione del Bilancio
di previsione per l’esercizio finanziario 2006 e del Bilancio
pluriennale 2006-2008”;

– L.R. 22 dicembre 2005, n. 21 “Bilancio di previsione della
Regione Emilia-Romagna per l’anno finanziario 2006 e Bi-
lancio pluriennale 2006-2008”;

– la L.R. 28 luglio 2006, n. 13 recante “Legge finanziaria re-
gionale adottata a norma dell’articolo 40 della L.R. 15 no-
vembre 2001, n. 40 in coincidenza con l’approvazione della
legge di assestamento di Bilancio della Regione Emilia-Ro-
magna per l’esercizio finanziario 2006 e del Bilancio plu-
riennale 2006/2008. Primo provvedimento di variazione”;

– la L.R. 28 luglio 2006, n. 14 “Assestamento del Bilancio di

previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio fi-
nanziario 2006 e del Bilancio pluriennale 2006-2008 a nor-
ma dell’art. 30 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40. Primo
provvedimento generale di variazione”; (da inserire dopo as-
sestamento di Bilancio);

– L.R. 15 novembre 2001, n. 40 recante “Ordinamento conta-
bile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R.
6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4”;

– L.R. 26 novembre 2001, n. 43 recante “Testo unico in mate-
ria di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione
Emilia-Romagna;
richiamata, inoltre, la propria deliberazione n. 447 del 24

marzo 2003, concernente “Indirizzi in ordine alle relazioni or-
ganizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle
funzioni dirigenziali” e successive modificazioni;

dato atto del parere favorevole di regolarità amministrativa
espresso sul presente provvedimento dal Direttore generale Sa-
nità e Politiche sociali dott. Leonida Grisendi ai sensi dell’art.
37 comma 4 della L.R. 43/01 e della propria deliberazione
447/03 e successive modificazioni;

su proposta dell’Assessore alla Promozione delle politiche
sociali e di quelle educative per l’infanzia e l’adolescenza. Poli-
tiche per l’immigrazione. Sviluppo del volontariato, dell’asso-
ciazionismo e del Terzo settore, Anna Maria Dapporto;

a voti unanimi e palesi

delibera:

1) di approvare in attuazione del punto 3.3.3 “Consolida-
mento sviluppo e qualificazione dei Centri per le famiglie” del
Programma di cui alla deliberazione dell’Assemblea legislativa
91/06, e della propria deliberazione 1791/06 i criteri e le moda-
lità di accesso ai contributi di cui all’Allegato A) “Obiettivi,
criteri e modalità di accesso ai contributi regionali per l’avvio
di nuovi Centri per le famiglie”, parte integrante e sostanziale
della presente deliberazione;

2) di destinare agli Enti locali per il riconoscimento di due
nuovi Centri per le famiglie, attivi sul territorio regionale
nell’anno 2006 un importo complessivo di Euro 43.000,00,
quota parte degli Euro 630.000,00 previsti per l’intervento indi-
cato nella sopracitata deliberazione dell’Assemblea legislativa
91/06 punto 3.3.3 e della propria deliberazione n. 1791 dell’11
dicembre 2006, punto 3.3.3 lett. b), fermo restando che il con-
tributo non potrà eccedere i limiti indicati, fino ad esaurimento
dei fondi a disposizione;

3) di approvare l’Allegato B) “Scheda dati nuovi Centri per
le famiglie” parte integrante e sostanziale del presente provve-
dimento;

4) di provvedere, con proprio successivo atto, previa istrut-
toria condotta dal competente Servizio dell’Assessorato regio-
nale, all’approvazione della graduatoria, all’esatta quantifica-
zione, assegnazione e concessione dei contributi, alla conte-
stuale assunzione dei relativi impegni di spesa, ove ricorrano le
condizioni previste dalla L.R. 40/01, in relazione al maturare
delle obbligazioni giuridiche a valere sul Bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2006 e Bilancio pluriennale
2006-2008, per un importo complessivo di Euro 43.000,00, a
carico del Capitolo 57237 “Fondo nazionale per le politiche so-
ciali. Quota parte destinata all’istituzione ed al finanziamento
delle attività dei Centri per le Famiglie (artt. 11 e 12, L.R. 14
agosto 1989, n. 27; Legge 8 novembre 2000, n. 328) – Mezzi
statali”, afferente all’U.P.B. 1.5.2.2.20111, che presenta la ne-
cessaria disponibilità;

5) di dare atto che alla liquidazione in una unica soluzione,
nonché alla richiesta di emissione dei titoli di pagamento, dei
contributi concessi a favore dei beneficiari individuati, così
come previsto al precedente punto 3) provvederà con propri atti
formali ai sensi della L.R. 40/01, nonché della propria delibera-
zione 447/03 e successive modificazioni, il dirigente compe-
tente per materia sulla base degli obiettivi, criteri e modalità di
accesso indicate nell’Allegato A) parte integrante e sostanziale
del presente atto;
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6) di pubblicare il presente atto deliberativo nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

ALLEGATO A)

Obiettivi, criteri e modalità di accesso ai contributi regiona-
li per l’avvio di nuovi Centri per le famiglie

Obiettivi

Il budget finanziario previsto pari ad Euro 43.000,00 è de-
stinato a sostenere l’avvio di due nuovi Centri per le famiglie
sul territorio regionale e a vincolare l’assegnazione dei contri-
buti per l’avvio di nuovi Centri alla presenza dei parametri og-
gettivi, definiti con delibera del Consiglio regionale 396/02
avente per oggetto “Linee di indirizzo, obiettivi e criteri per i
contributi regionali per l’avvio e la qualificazione dei Centri
per le famiglie anno 2002, artt. 11 e 12 della L.R. 27/89, Allega-
to A), paragrafo 2. Modello organizzativo”.

Risorse programmate

Le risorse complessivamente stanziate in questo ambito
ammontano a complessivi Euro 43.000,00 afferenti al Capitolo
57237 “Fondo nazionale per le Politiche Sociali. Quota parte
destinata all’istituzione ed al finanziamento delle attività dei
Centri per le Famiglie (artt. 11 e 12, L.R. 14 agosto 1989, n. 27;
Legge 8 Novembre 2000, n. 328) – Mezzi statali”, afferente
all’U.P.B. 1.5.2.2.20111.

Destinatari

Accedono ai contributi regionali in questo ambito:
– i Comuni, singoli o associati ai sensi dell’art. 16 della L.R.

2/03, con popolazione pari o superiore ai 30.000 abitanti,
sede di nuovi Centri per le famiglie, attivi nel 2006.

Procedure

Le domande per l’ottenimento dei contributi, dovranno es-
sere inoltrate alla Regione Emilia-Romagna, Assessorato Pro-
mozione delle politiche sociali e di quelle educative per
l’infanzia e l’adolescenza. Politiche per l’immigrazione. Svi-
luppo del volontariato, dell’associazionismo e del Terzo setto-
re, Viale Aldo Moro n. 21 – 40127 Bologna, entro e non oltre, il
termine di 90 giorni a partire dalla data di pubblicazione del
presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna.

Nel caso in cui la scadenza coincida con una giornata non
lavorativa il termine viene prorogato al primo giorno successi-
vo non festivo.

Le domande inoltrate per posta saranno considerate valide
qualora la data del timbro postale non sia successiva alla pre-
detta data.

I Comuni, sede di nuovi Centri per le famiglie, dovranno
inviare oltre alla domanda, pena l’esclusione:
1) l’atto istitutivo del nuovo Centro da parte del competente

Organo comunale;

2) la “Scheda dati sul Centro per le famiglie” riportata al suc-
cessivo Allegato B), parte integrante e sostanziale della pre-
sente deliberazione.
Potranno altresì accedere ai finanziamenti regionali i Co-

muni con le caratteristiche descritte al precedente punto “Desti-
natari” che abbiano affidato la gestione del Centro per le fami-
glie a soggetti in grado di garantire il rispetto dei parametri og-
gettivi descritti al paragrafo 2. “Modello organizzativo dei Cen-
tri per le famiglie”, Allegato A), delibera del Consiglio regiona-
le 396/02.

Criteri di ripartizione

Per il riconoscimento dei due nuovi Centri per le famiglie e
per la determinazione del contributo, da erogarsi in un’unica
soluzione, si procederà sulla base dei criteri indicati nella deli-
berazione consiliare 396/02 avente per oggetto “Linee di indi-
rizzo, obiettivi e criteri per i contributi regionali per l’avvio e la
qualificazione dei Centri per le famiglie anno 2002 artt. 11 e 12
della L.R. 27/89”, Allegato A), paragrafo 2. “Modello organiz-
zativo”, di seguito elencati:
– per la determinazione dei contributi si definirà una quota di

contributo per il numero di ore settimanali di apertura al pub-
blico della sede di ogni singolo Centro; tale quota sarà incre-
mentata applicando in ordine decrescente di priorità i se-
guenti parametri corrispondenti a quelli stabiliti al paragrafo
2.2 (delibera del Consiglio regionale 396/02):
1) dotazione di una sede propria di almeno 90 mq. (di cui al
par. 2.2 punto 1);
2) l’operatività a tempo pieno di un Responsabile e di uno
staff di operatori corrispondenti alle aree di attività svolte e
con i requisiti professionali indicati nel citato paragrafo 2.2,
punto 3;
3) le aree di servizio seguite (cfr. paragrafo 2.1) e il funzio-
namento dell’attività di mediazione familiare (cfr. paragrafo
2.2 punto 4);
4) l’apertura e il funzionamento di sedi operative decentrate
dei Centri per le famiglie sul territorio comunale (cfr. para-
grafo 2.2, ultimo capoverso);
5) la definizione del centro di costo specifico o, in alternati-
va, dei capitoli di spesa previsti nel bilancio comunale per il
Centro per le famiglie (cfr. paragrafo 2.2 punto 5).

Ai punti di cui sopra si applicano le seguenti proporzioni di
riparto della somma complessiva:
– il 40% alla quota di ore settimanali di apertura,
– il 20% ai parametri relativi al punto 1),
– il 15% ai parametri relativi al punto 2),
– il 15% ai parametri relativi al punto 3),
– il 5% ai parametri relativi al punto 4),
– il 5% ai parametri relativi al punto 5).

Ai Comuni, singoli o associati ai sensi dell’art. 16 della
L.R. 2/03, sede di nuovi Centri per le famiglie verrà erogata una
quota forfettaria pari a Euro 1.500,00 a riconoscimento com-
plessivo delle spese di avvio.

Il funzionario regionale referente per il presente bando è la
dott.ssa Antonella Grazia – tel. 051/6397512 – 051/6397514.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 di-
cembre 2006, n. 2051

Assegnazione agli istituti superiori e comunità per
minori di un finanziamento per la partecipazione al
Progetto Dialoghi (anno 2007) in attuazione delle deli-
bere dell’Assemblea legislativa 91/06 e Giunta regio-
nale 1791/06

LA GIUNTA DELLA REGIONE

Richiamati:
– la Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la rea-

lizzazione del sistema integrato di interventi e servizi socia-
li”;

– la L.R. 12 marzo 2003, n. 2 e successive modificazioni “Nor-
me per la promozione della cittadinanza sociale e per la rea-
lizzazione del sistema integrato di interventi e servizi socia-
li”;

– la L.R. 24 maggio 2004 n. 10 con la quale la Regione Emi-
lia-Romagna ha partecipato alla costituzione della associa-
zione nazionale italiana “Città amiche dell’infanzia e
dell’adolescenza (Camina)”;

– la delibera della Assemblea legislativa della Regione Emi-
lia-Romagna n. 91 del 23 novembre 2006 recante: “Pro-
gramma annuale 2006: interventi, obiettivi, criteri generali
di ripartizione delle risorse ai sensi dell’art. 47, comma 3
della L.R. 2/03. Stralcio del piano regionale sociale e sanita-
rio”;

– la propria deliberazione n. 1791 dell’11 dicembre 2006 “Pro-
gramma annuale 2006: ripartizione delle risorse del fondo
sociale regionale ai sensi dell’art. 47, comma 3 della L.R.
2/03 e individuazione delle azioni per il perseguimento degli
obiettivi di cui alla deliberazione dell’Assemblea legislativa
n. 91 del 23/11/2006” che al punto 3.3.1 “Programma fina-
lizzato alla promozione e attuazione di diritti e di opportuni-
tà per l’infanzia e l’adolescenza” che nei criteri di ripartizio-
ne riserva una quota pari ad Euro 73.109,38, a valere sul Ca-
pitolo 58422, che sarà destinata con successivi propri atti
alla realizzazione di programmi e iniziative regionali e inter-
regionali di scambio, di formazione, di documentazione e di
implementazione dell’Osservatorio regionale infanzia e
adolescenza;

considerato che con propria deliberazione 2845/01 avente
per oggetto “Progetto ‘Dialoghi’ – Laboratorio sul pregiudizio,
la diversità, lo scambio interculturale e generazionale tra stu-
denti delle scuole superiori e ragazzi sottoposti a provvedimen-
ti penali a partire da un’esperienza di teatro di impegno civile”,
è stato approvato il progetto biennale 2001-2002 “Dialoghi”,
allegato e parte integrante della citata deliberazione, affidando-
lo all’Associazione “Bloom – culture teatri” e che tale progetto
si è configurato come un momento di integrazione e sviluppo
del laboratorio teatrale che la stessa Associazione organizza
all’interno dell’Istituto Penale Minorile “Pietro Siciliani” di
Bologna (in esecuzione di specifico contratto col medesimo
Istituto), con una importante apertura alla società civile e con la
partecipazione del mondo scolastico;

dato atto:
– che con determinazioni dirigenziali n. 17540 del 31/12/2003

(in esecuzione della propria delibera 2006/03), n. 18719 del
17/11/2004 (in esecuzione della propria delibera n. 2095/04)
e n. 18830 del 20/12/2005 (in esecuzione della propria deli-
bera 1851/05) si è provveduto, come negli scorsi anni finan-
ziari, ad affidare la prosecuzione del predetto Progetto Dia-
loghi, all’anzidetta Associazione “Bloom - culture teatri”;

– che con determinazione 17052/06 (in esecuzione della pro-
pria delibera 1359/06) si è considerato opportuno conferire
continuità al sopracitato Progetto Dialoghi, visti i positivi ri-
sultati raggiunti nelle scorse annate, la qualità culturale
dell’evento e le significative implicazioni educative e sociali
che esso comporta; esso si configura infatti quale importante
momento di riflessione rivolto alla società e in particolare ai

giovani, coinvolgendo numerosi studenti di diversi istituti
superiori, sui temi del disagio sociale ed adolescenziale e
l’accoglienza, mediante approcci innovativi e strumenti spe-
rimentali, la cui documentazione potrà essere oggetto di
scambi anche a livello interregionale;
considerato che, proprio al fine di agevolare la partecipa-

zione degli istituti superiori e della comunità per minori al pro-
getto “Dialoghi” si rende opportuno assegnare un finanziamen-
to a copertura delle spese che verranno sostenute per l’eventua-
le trasporto degli studenti e la partecipazione alle attività labo-
ratoriali, quantificabili in Euro 500,00 per ciascun ente, per
complessivi Euro 2.500,00;

dato atto che, come si evince dal “Progetto Dialoghi annua-
lità 2006/2007” opportunamente trasmesso dall’Associazione
Bloom alla Regione, gli Istituti superiori e la Comunità per mi-
nori coinvolti saranno:
– Istituti aggregati Aldini Valeriani e Sirani di Bologna;
– Liceo delle scienze sociali Laura Bassi di Bologna;
– Istituto tecnico commerciale Rosa Luxemburg di Bologna;
– Liceo scientifico Fermi di Bologna;
– Comunità “La Sorgente” Opera Padre Marella Via Brento 2

Badolo, Sasso Marconi per la quale il contributo sarà liqui-
dato alla casa madre “Fraternità cristiana Opera di Padre Ma-
rella città dei ragazzi” Via dei Ciliegi n. 6 – Loc. La Cicogna
– San Lazzaro (BO);
richiamate:

– L.R. 22 dicembre 2005, n. 20 “Legge finanziaria regionale
adottata a norma dell’articolo 40 della L.R. 15 novembre
2001, n. 40 in coincidenza con l’approvazione del Bilancio
di previsione per l’esercizio finanziario 2006 e del Bilancio
pluriennale 2006-2008”;

– L.R. 22 dicembre 2005, n. 21 “Bilancio di previsione della
Regione Emilia-Romagna per l’anno finanziario 2006 e Bi-
lancio pluriennale 2006-2008”;

– la L.R. 28 luglio 2006, n. 13 recante “Legge finanziaria re-
gionale adottata a norma dell’articolo 40 della L.R. 15 no-
vembre 2001, n. 40 in coincidenza con l’approvazione della
legge di assestamento di Bilancio della Regione Emilia-Ro-
magna per l’esercizio finanziario 2006 e del Bilancio plu-
riennale 2006/2008. Primo provvedimento di variazione”;

– la L.R. 28 luglio 2006, n. 14 “Assestamento del Bilancio di
previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio fi-
nanziario 2006 e del Bilancio pluriennale 2006-2008 a nor-
ma dell’art. 30 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40. Primo
provvedimento generale di variazione”;

– L.R. 15 novembre 2001, n. 40 recante “Ordinamento conta-
bile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R.
6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4”;

– L.R. 26 novembre 2001, n. 43 recante “Testo unico in mate-
ria di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione
Emilia-Romagna”;
ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all’art. 47 secondo

comma della L.R. 40/01 e che pertanto l’impegno di spesa pos-
sa essere assunto con il presente atto;

richiamata, inoltre, la propria deliberazione n. 447 del 24
marzo 2003, concernente “Indirizzi in ordine alle relazioni or-
ganizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle
funzioni dirigenziali” e successive modificazioni;

richiamate le proprie deliberazioni n. 1057 del 24 luglio
2006 e n. 1150 del 31 luglio 2006;

dato atto dei pareri espressi sul presente provvedimento ai
sensi dell’art. 37, comma 4 della L.R. 43/01 e della propria deli-
berazione 447/03 e successive modificazioni:
– di regolarità amministrativa dal Direttore generale Sanità e

Politiche Sociali dott. Leonida Grisendi;
– di regolarità contabile dal Responsabile del Servizio Gestio-

ne della spesa regionale dott. Marcelle Bonaccurso;
su proposta dell’Assessore alla Promozione delle politiche

sociali e di quelle educative per l’infanzia e l’adolescenza. Poli-
tiche per l’immigrazione. Sviluppo del volontariato, dell’asso-
ciazionismo e del Terzo settore, Anna Maria Dapporto;
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a voti unanimi e palesi,

delibera:

1) di assegnare, per le ragioni indicate in premessa, agli
Istituti Superiori e alla Comunità per minori di seguito elencati
per la partecipazione dei medesimi al progetto Dialoghi, Euro
500,00 ciascuno per un totale di Euro 2.500,00 quale finanzia-
mento a copertura delle spese che verranno sostenute:
– Istituti aggregati Aldini Valeriani e Sirani di Bologna;
– Liceo delle scienze sociali Laura Bassi di Bologna;
– Istituto tecnico commerciale Rosa Luxemburg di Bologna;
– Liceo scientifico Fermi di Bologna;
– Comunità “La Sorgente” Opera Padre Marella Via Brento n.

2 – Badolo, Sasso Marconi (BO) per la quale il contributo
sarà liquidato alla casa madre “Fraternità cristiana Opera di
Padre Marella città dei ragazzi” Via dei Ciliegi n. 6 – Loc. La
Cicogna – San Lazzaro (BO);

2) di imputare la somma complessiva di Euro 2.500,00 re-
gistrata al n. 5694 di impegno sul Capitolo n. 58422 “Interventi

per la realizzazione dei piani di intervento territoriali e per la re-
alizzazione di programmi interregionali di scambio e di forma-
zione in materia di servizi per l’infanzia (Legge 28 agosto 1997,
n. 285 e Legge 8 novembre 2000, n. 328). Mezzi statali” affe-
rente l’U.P.B. 1.6.1.2.22101 del Bilancio per l’esercizio finan-
ziario 2006 che presenta la necessaria disponibilità;

3) di dare atto che, ai sensi degli artt. 51 e 52 della L.R.
40/01, ed in applicazione della propria delibera 447/03 e suc-
cessive modificazioni, il Dirigente regionale competente, con
proprio atto formale, provvederà alla liquidazione ed alla ri-
chiesta di emissione dei titoli di pagamento, dell’onere finan-
ziario di cui al precedente punto 2) in un’unica soluzione previa
comunicazione di inizio attività da parte degli Istituti Superiori
e della Comunità per minori partecipanti al progetto Dialoghi;

4) di dare atto infine che i rappresentanti legali degli Istituti
Superiori e Comunità coinvolti nel progetto provvederanno alla
presentazione di una dichiarazione attestante l’utilizzo del fi-
nanziamento assegnato entro 12 mesi dall’approvazione della
presente deliberazione.
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D E C R E T I , O R D I N A N Z E E
A L T R I A T T I R E G I O N A L I

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO PROGRAMMAZIONE E SVILUPPO DEL
SISTEMA DEI SERVIZI SOCIALI. PROMOZIONE
SOCIALE, TERZO SETTORE, SERVIZIO CIVILE 29 di-
cembre 2006, n. 18307

Ripartizione Fondo sociale L.R. 2/03 – Anno 2006 –
Quantificazione assegnazione concessione e liquida-
zione 70% finanziamento a Comuni quota indistinta in
attuazione della deliberazione dell’Assemblea legi-
slativa n. 91 del 23/11/2006 e della delibera di Giunta
regionale 1791/06

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Richiamate:
– la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile

della Regione Emilia-Romagna. Abrogazione delle L.R.
6/7/1977, n. 31 e 27/3/1972, n. 4”;

– la L.R. 22 dicembre 2005, n. 21 “Bilancio di previsione della
Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2005 e
Bilancio pluriennale 2006-2008”, pubblicata nel Bollettino
Ufficiale della Regione 166/2005;

– la L.R. 28 luglio 2006, n.14 “Assestamento del Bilancio di
previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio fi-
nanziario 2006 e del Bilancio pluriennale 2006-2008, a nor-
ma dell’art. 30 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40. Primo
provvedimento di variazione”;

– la L.R. 12 marzo 2003, n. 2 “Norme per la promozione della
cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema inte-
grato di interventi e servizi sociali”;

viste:
– la deliberazione della Giunta regionale, esecutiva ai sensi di

Legge n. 447 del 24 marzo 2003, concernente “Indirizzi in
ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le struttu-
re e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali” e successive
modifiche;

– le deliberazioni della Giunta regionale n. 1057 del
24/07/2006 e n. 1150 del 31/7/2006;

– la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 91 del 23 no-
vembre 2006 avente per oggetto: “Programma annuale
2006: interventi, obiettivi, criteri generali di ripartizione del-
le risorse ai sensi dell’art. 47, comma 3, della L.R. 2/03.
Stralcio del Piano regionale sociale e sanitario” al punto

3.2.1 “Sostegno ai Comuni quale concorso all’attuazione dei
Piani di Zona (art. 47 comma 1, lett.b) della L.R. 2/03 – Quo-
ta indistinta”;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 1791 dell’11/12/2006
(prot. SPT/06/1042224), avente per oggetto “Programma an-
nuale 2006: ripartizione delle risorse del Fondo sociale regio-
nale ai sensi dell’art. 47, comma 3 della L.R. 2/03 e individua-
zione delle azioni per il perseguimento degli obiettivi di cui alla
deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 91 del 23/11/2006”
(proposta di G.R. 1052/06);

preso atto che il punto 3.2.1 del Programma allegato alla
suddetta deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 91 del 23
novembre prevede i criteri generali, per la ripartizione ai Co-
muni, quale concorso regionale all’attuazione dei Piani di
Zona, della quota indistinta, precisando che la quota spettante a
ciascun Comune non potrà subire diminuzioni superiori al 10%
rispetto a quanto assegnato, per le medesime finalità, nell’anno
2004;

dato atto, inoltre, che con D.G.R. 1791/06 (prot.
SPT/06/1042224), si destina alla suddetta finalità la quota di
Euro 31.500.000,00 e si individuano le seguenti modalità di li-
quidazione dei finanziamenti:
– 70% contestualmente all’atto di assegnazione e concessione

degli stessi;
– 30% a seguito di presentazione da parte dei Comuni dei Piani

di Zona 2005-2007, con le modalità e nei termini individuati
nell’atto di concessione;

preso atto che è risultata assegnabile e concedibile agli Enti
beneficiari la somma complessiva di Euro 31.500.000,00 se-
condo gli importi indicati per ciascun Comune nell’Allegato A
parte integrante della presente determinazione;

ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all’art. 47, comma
2 della L.R. 40/01 e che pertanto l’impegno di spesa possa esse-
re assunto con il presente atto;

considerato pertanto di procedere con il presente atto anche
alla liquidazione del 70% dei finanziamenti in parola, ricorren-
do le condizioni previste dall’art. 51 comma 3 della L.R. 40/01;

verificata la necessaria disponibilità di cassa sul competen-
te capitolo di bilancio;

attestata la regolarità amministrativa del presente provve-
dimento, ai sensi della citata deliberazione di Giunta regionale
447/03 e successive modificazioni;

dato atto del parere di regolarità contabile espresso dal Re-
sponsabile del Servizio Gestione della spesa regionale dott.
Marcello Bonaccurso, ai sensi della L.R. 43/01 e della delibera-
zione della Giunta regionale 447/03 e successive modificazio-
ni;



determina:

1) di quantificare, assegnare e concedere in attuazione della
delibera dell’Assemblea legislativa n. 91 del 23 novembre 2006
e di Giunta regionale 1791/06 la somma spettante a ciascun Co-
mune della Regione Emilia-Romagna calcolata in base ai criteri
indicati al punto 3.2.1 del Programma allegato alla deliberazio-
ne medesima, per la predisposizione ed attuazione dei Piani di
Zona e la realizzazione delle attività ivi specificate, per com-
plessivi Euro 31.500.000,00 come indicato nell’Allegato A del-
la presente determinazione di cui costituisce parte integrante;

2) di impegnare la spesa complessiva di Euro
31.500.000,00 nel seguente modo:
– quanto a Euro 11.000.000,00 registrata al n. 5490 di impe-

gno, sul Capitolo 57120 “Fondo sociale regionale. Quota
parte destinata ai Comuni singoli e alle forme associative per
l’attuazione dei Piani di Zona e per la realizzazione degli in-
terventi relativi agli assegni di cura, al sostegno economico
ed alla mobilità degli anziani dei disabili o inabili (art. 47,
comma 1, lett. B., L.R. 12 marzo 2003 n. 2)” afferente
l’U.P.B. l.5.2.2.20100 del Bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2006 che presenta la necessaria dispo-
nibilità;

– quanto a Euro 20.500.000,00 registrata al n. 5491 di impegno,
sul Capitolo 57107 “Fondo sociale regionale. Quota parte de-
stinata ai Comuni singoli e alle forme associative per
l’attuazione dei Piani di Zona e per la realizzazione degli inter-
venti relativi agli assegni di cura, al sostegno economico ed alla
mobilità degli anziani dei disabili o inabili (art. 47, comma 1,
lett. B), L.R. 12 marzo 2003 n. 2 e Legge 8 novembre 2000, n.
328) – Mezzi statali” afferente 1’U.P.B.1.5.2.2.20101 del Bi-
lancio di previsione per l’esercizio finanziario 2004 che presen-
ta la necessaria disponibilità;

3) di liquidare la somma pari a Euro 22.050.000,00, corri-
spondente al 70% del finanziamento complessivo come sopra
quantificato, ricorrendo le condizioni di cui all’art. 51 comma 3

della L.R. 40/01, sulla base della ripartizione fra i Comuni ri-
portata all’allegata tabella A parte integrante e sostanziale del
presente atto;

4) di dare atto che tale somma pari a Euro 22.050.000,00 ri-
sulta impegnata come segue:
– quanto a Euro 7.700.000,00 è compresa nel citato impegno

n. 5490 sul Capitolo 57120 “Fondo sociale regionale. Quota
parte destinata ai Comuni singoli e alle forme associative per
l’attuazione dei Piani di Zona e per la realizzazione degli in-
terventi relativi agli assegni di cura, al sostegno economico
ed alla mobilità degli anziani dei disabili o inabili (art. 47,
comma 1, lett. B., L.R. 12 marzo 2003 n. 2)” afferente
1’U.P.B. 1.5.2.2.20100 del bilancio per l’esercizio 2006 as-
sunto con la presente determinazione;

– quanto a Euro 14.350.000,00 è compresa nel citato impegno
n. 5491 sul Capitolo 57107 “Fondo sociale regionale. Quota
parte destinata ai Comuni singoli e alle forme associative per
l’attuazione dei Piani di Zona e per la realizzazione degli in-
terventi relativi agli assegni di cura, al sostegno economico
ed alla mobilità degli anziani dei disabili o inabili (art. 47,
comma 1, lett. B), L.R. 12 marzo 2003 n. 2 e Legge 8 novem-
bre 2000, n. 328) – Mezzi statali” afferente 1’U.P.B.
1.5.2.2.20101 del bilancio per l’esercizio 2006 assunto con
la presente determinazione;

5) di stabilire che, per l’erogazione dell’ulteriore 30% a sal-
do dei finanziamenti, i Comuni dovranno presentare entro il 30
aprile 2007 all’Assessorato alla “Promozione Politiche sociali
ed educative per l’infanzia e l’adolescenza, Politiche per
l’immigrazione, sviluppo volontariato, associazionismo e Ter-
zo settore”, il Programma attuativo 2007, approvato mediante
Accordo di Programma;

6) di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Lorenzo Campioni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO PROGRAMMAZIONE E SVILUPPO DEL
SISTEMA DEI SERVIZI SOCIALI. PROMOZIONE
SOCIALE, TERZO SETTORE, SERVIZIO CIVILE 29 di-
cembre 2006, n. 18338

Ripartizione Fondo sociale L.R. 2/03 – Anno 2006 –
Quantificazione assegnazione concessione e liquida-
zione finanziamento alle Province quota indistinta in
attuazione della deliberazione dell’Assemblea legi-
slativa n. 91 del 23/11/2006 e della delibera Giunta
regionale 1791/06

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Richiamate:
– la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile

della Regione Emilia-Romagna. Abrogazione delle L.R.
6/7/1977, n. 31 e 27/3/1972, n. 4”;

– la L.R. 22 dicembre 2005, n. 21 “Bilancio di previsione della
Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2006 e
Bilancio pluriennale 2006-2008”, pubblicata nel Bollettino
Ufficiale della Regione 166/05;

– la L.R. 28 luglio 2006, n. 14 “Assestamento del Bilancio di
previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio fi-
nanziario 2006 e del Bilancio pluriennale 2006-2008, a nor-
ma dell’art. 30 della L.R.15 novembre 2001, n. 40. Primo
provvedimento di variazione”;

– la L.R. 12 marzo 2003, n. 2 “Norme per la promozione della
cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema inte-
grato di interventi e servizi sociali”;

vista la deliberazione della Giunta regionale, esecutiva ai
sensi di legge, n. 447 del 24 marzo 2003, concernente Indirizzi in
ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali e successive modifiche;

vista la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 91 del
23 novembre 2006 avente per oggetto: “Programma annuale
2006: interventi, obiettivi, criteri generali di ripartizione delle
risorse ai sensi dell’art. 47, comma 3 della L.R. 2/03. Stralcio
del Piano regionale sociale e sanitario” il punto 3.2.3 “Sostegno
alle Province quale concorso regionale alle attività di coordina-
mento e supporto per la implementazione e gestione del sistema
informativo dei servizi sociali, nonché per l’elaborazione dei
Piani di Zona (art. 47, comma 1, lett. C) della L.R. 2/03) – Quo-
ta indistinta” nel quale vengono individuati gli obiettivi ed i cri-
teri di ripartizione delle risorse;

vista, inoltre, la deliberazione della Giunta regionale n.
1791 dell’11 dicembre 2006, avente per oggetto “Programma
annuale 2006: ripartizione delle risorse del Fondo sociale regio-
nale ai sensi dell’art. 47 comma 3 della L.R. 2/03 e individua-
zione delle azioni per il perseguimento degli obiettivi di cui alla
deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 91 del 23/11/2006;

preso atto che al punto 3.2.3 del Programma allegato alla ci-
tata deliberazione della Giunta regionale n. 1791 dell’11 dicem-
bre 2006 vengono destinati Euro 1.290.000,00 alle Province qua-
le concorso regionale alle attività di coordinamento e supporto
per 1’implementazione e gestione del sistema informativo dei
servizi sociali nonché per l’elaborazione dei Piani di Zona dando
atto che tale somma, da erogarsi in un’unica soluzione, deve es-
sere ripartita, impegnata e liquidata con atto del Dirigente com-
petente sulla base della popolazione residente al 31/12/2005;

preso atto che è risultata assegnabile agli Enti beneficiari la
somma complessiva di Euro 1.290.000,00 secondo gli importi
indicati per ciascuna Provincia nell’allegato A parte integrante
della presente determinazione;

ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all’art. 47, comma
2 della L.R. 40/01 e che pertanto gli impegni di spesa possano
essere assunti con il presente atto;

ritenuto, inoltre, che sussistano tutte le condizioni previste

dall’art. 51, comma 3 della L.R. 40/01 per provvedere alla liqui-
dazione della spesa;

verificata la necessaria disponibilità di cassa, sul compe-
tente capitolo di bilancio;

viste le deliberazioni della Giunta regionale n. 1057 del
24/7/2006 e n. 1150 del 31/7/2006;

attestata la regolarità amministrativa del presente provve-
dimento, ai sensi della citata deliberazione di Giunta regionale
447/03 e successive modifiche;

dato atto del parere di regolarità contabile espresso dal Re-
sponsabile del Servizio Gestione della spesa regionale dott.
Marcello Bonaccurso, ai sensi della deliberazione della Giunta
regionale 447/03 e successive modificazioni;

determina:

1) di quantificare, assegnare e concedere in attuazione della
delibera dell’Assemblea legislativa n. 91 del 23 novembre 2006
e di Giunta regionale 1791/06 la somma spettante a ciascuna
Provincia della Regione Emilia-Romagna calcolata in base ai
criteri indicati al punto 3.2.3 del Programma allegato alla deli-
berazione dell’assemblea legislativa citata quale concorso re-
gionale alle attività di coordinamento e supporto per la imple-
mentazione e gestione del sistema informativo dei servizi so-
ciali nonché per l’elaborazione dei Piani di Zona, per comples-
sivi Euro 1.290.000,00;

2) di impegnare la spesa complessiva di Euro 1.290.000,00
nel seguente modo:
– quanto a Euro 80.000,00, registrata al n. 5552 di impegno, sul

Capitolo 57115 “Fondo sociale regionale. Quota parte destinata
alle Province per l’attuazione dei programmi provinciali, per le
attività di coordinamento e supporto per 1’implementazione e
gestione del sistema informativo dei servizi sociali nonché per
l’elaborazione dei Piani di Zona (art. 47, comma 1, lett. C), L.R.
12 marzo 2003, n. 2) afferente 1’U.P.B. 1.5.2.2.20100 del Bi-
lancio di previsione per l’esercizio finanziario 2006 che presen-
ta la necessaria disponibilità;

– quanto a Euro 1.210.000,00 registrata al n. 5553 di impegno,
sul Capitolo 57105 “Fondo sociale regionale. Quota parte
destinata alle Province per l’attuazione dei programmi pro-
vinciali, per le attività di coordinamento e supporto per
1’implementazione e gestione del sistema informativo dei
servizi sociali nonché per l’elaborazione dei Piani di Zona
(art. 47, comma 1, lett. C), L.R. 12 marzo 2003, n. 2 e Legge
8 novembre 2000, n. 328) – Mezzi statali” afferente 1’U.P.B.
l.5.2.2.20101 del Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2006 che presenta la necessaria disponibilità;
3) di liquidare la somma di Euro 1.290.000,00 ricorrendo le

condizioni di cui all’art. 51, comma 3 della L.R. 40/01, dando
atto che si provvederà alla richiesta di emissione dei titoli di pa-
gamento ai sensi dell’art. 52 della medesima L.R. 40/01, sulla
base della ripartizione riportata nella tabella di cui all’Allegato
A parte integrante e sostanziale del presente atto ferme restando
le valutazioni in itinere eseguite dall’Ente Regione sulla base
dell’effettivo andamento della spesa interna (liquidità di cassa e
rispetto dei vincoli dettati dal patto di stabilità);

4) di stabilire che entro il termine di 15 mesi dall’assegna-
zione del finanziamento le Province dovranno far pervenire
all’Assessorato Promozione politiche sociali ed educative per
l’infanzia e l’adolescenza, Politiche per l’immigrazione, Svi-
luppo volontariato, Associazionismo e Terzo settore una rela-
zione contenente la rendicontazione analitica dell’utilizzo delle
risorse assegnate in relazione alle finalità indicate al punto
3.2.3 del citato programma allegato alla deliberazione Giunta
regionale 1791/06 a cui espressamente si rinvia per quanto non
contenuto nel presente atto;

5) di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Lorenzo Campioni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO GOVERNO DELL’INTEGRAZIONE
SOCIO-SANITARIA E DELLE POLITICHE PER LA NON
AUTOSUFFICIENZA 29 dicembre 2006, n. 18297

Assegnazione ai Comuni capofila dei Piani di zona o
altro soggetto pubblico di cui all’art. 16 della L.R. 2/03
dei contributi per la realizzazione del programma fina-
lizzato assegno di cura per anziani e disabili in attua-
zione della delibera Assemblea legislativa regionale
91/06 e della Giunta regionale 1791/06

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Visti:
– la L.R. 12 marzo 2003, n. 2, “Norme per la promozione della

cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema inte-
grato di interventi e servizi sociali”;

– la Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la rea-
lizzazione del sistema integrato di interventi e servizi socia-
li”;

– la deliberazione dell’Assemblea legislativa regionale n. 91
del 23/11/2006 avente per oggetto “Programma annuale
2006: interventi, obiettivi, criteri generali di ripartizione del-
le risorse ai sensi dell’art. 47, comma 3, della L.R. 2/03.
Stralcio del Piano regionale sociale e sanitario. (Proposta
della Giunta regionale in data 30 ottobre 2006, n. 1502) in-
terventi, obiettivi, criteri generali di ripartizione delle risorse
ai sensi dell’art. 47, comma 3, della L.R. 2/03. Stralcio del
Piano regionale sociale e sanitario (Proposta della Giunta re-
gionale in data 30 ottobre 2006, n. 1502)”;

– la L.R. 3 febbraio 1994, n. 5, “Tutela e valorizzazione delle
persone anziane – Interventi a favore di anziani non autosuf-
ficienti”;

– la L.R. 12 maggio 1994, n. 19 “Norme per il riordino del Ser-
vizio sanitario regionale ai sensi del DLgs 30 dicembre
1992, n. 502, modificato dal DLgs 7 dicembre 1993, n. 517”;

– la deliberazione della Giunta regionale 1377/99, “Direttiva
su criteri, modalità e procedure per la contribuzione alle fa-
miglie disponibili a mantenere l’anziano non autosufficiente
nel proprio contesto” e la opportunità di sostenere, almeno
nella prima fase, il coinvolgimento anche finanziario dei Co-
muni per ampliare le possibilità di intervento mediante gli
assegni di cura;

– la deliberazione della Giunta regionale 1379/99, “Adegua-
mento degli strumenti previsti dalla L.R. 5/94 in attuazione
del Piano sanitario regionale con particolare riferimento alla
semplificazione degli accessi ed al rapporto con i cittadini”;

– la deliberazione della Giunta regionale 1122/02, “Direttiva
per la formazione di progetti personalizzati finalizzati a fa-
vorire le condizioni di domiciliarità e le opportunità di vita
indipendente dei cittadini in situazione di handicap grave
(assegno di cura e di sostegno)”;

– la deliberazione della Giunta regionale 2686/04, “Modifiche
e integrazioni alla deliberazione della Giunta regionale
26/7/1999, n. 1377 “Direttiva su criteri, modalità e procedu-
re per la contribuzione alle famiglie disponibili a mantenere
l’anziano non autosufficiente nel proprio contesto” (assegno
di cura);

– il “Programma finalizzato Assegno di Cura per anziani e di-
sabili”, approvato con la citata delibera dell’Assemblea re-
gionale 91/06;

richiamate le specifiche indicazioni contenute nel disposi-
tivo nonché quanto espressamente contenuto al punto 3.7.1 del-
la citata delibera dell’Assemblea regionale 91/06 che individua
gli obiettivi, i destinatari ed i criteri di ripartizione rinviando ad
apposito atto della Giunta regionale l’individuazione del per-
corso amministrativo procedurale per garantire l’operatività del
programma;

vista la deliberazione di Giunta regionale 1791/06 “Pro-
gramma annuale 2006: ripartizione delle risorse, del Fondo so-
ciale regionale ai sensi dell’art. 47, comma 3 della L.R. 2/03 e

individuazione delle azioni per il perseguimento degli obiettivi
di cui alla deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 91 del
23/11/2006” che al punto 3.7.1. “Programma finalizzato asse-
gno di cura per anziani e disabili” allegato parte integrante della
stessa definisce l’ammontare delle risorse per complessive
Euro 4.000.000,00 i destinatari gli obiettivi, i criteri di riparti-
zione nonché il percorso procedurale per l’assegnazione delle
risorse individuando nel dirigente regionale competente la figu-
ra preposta a dare attuazione al punto 3.7.1.;

ritenuto, in attuazione della sopra citata delibera della
Giunta Regionale, di dover provvedere:
– alla ripartizione della somma complessiva di Euro

4.000.000,00 a favore dei Comuni capofila dei piani di zona
o altro soggetto pubblico, tra quelli richiamati all’art. 16 del-
la L.R. 2/03, designato all’attuazione del Programma per la
zona sociale, in accordo con gli altri Comuni, come indicato
negli Allegati 1 e 2, parte integrante del presente atto, ed in
particolare:
– Euro 2.000.000,00 per l’area anziani, con variazioni connes-
se ad arrotondamenti, in base alla popolazione ultrasettantacin-
quenne residente in ogni zona alla data del 31/12/2005;
– Euro 2.000.000,00 per l’area disabili, con variazioni con-
nesse ad arrotondamenti, in base alla popolazione residente
in ogni zona alla data del 31/12/2005;

– alla esatta definizione delle modalità di liquidazione e rendi-
contazione del contributo regionale;
preso atto di quanto determinato dalla citata deliberazione

della Giunta regionale in merito al limite del 70% per quanto ri-
guarda il concorso contributivo della Regione alle spese di rea-
lizzazione del programma finalizzato area anziani e disabili;

precisato che gli obiettivi regionali riguardano:
a) l’impegno diretto dei Comuni in collaborazione con le

Aziende Unità sanitarie locali, per la verifica delle modalità
di concessione e controllo dell’assegno di cura per anziani
previsto dalla L.R. 5/94 e dalle deliberazioni di Giunta re-
gionale 1377/99 e 2686/04, particolarmente per quanto at-
tiene le azioni volte a consolidare e qualificare la misura
dell’assegno di cura così come previsto dalla delibera di
Giunta regionale 1377/99 con particolare riferimento alle
innovazioni introdotte dalla delibera di Giunta regionale
2686/04, anche al fine di garantire una maggiore continuità
d’intervento, una più elevata integrazione con gli altri servi-
zi della rete ed una maggiore omogeneità nell’utilizzo dello
strumento;

b) la continuazione ed il consolidamento organizzativo della
sperimentazione avviata con la delibera di Giunta regionale
1122/02 ed in particolare la costruzione in collaborazione
con le Aziende Unità sanitarie locali di percorsi integrati per
garantire continuità ed uniformità di accesso e di gestione
tra i due livelli contributivi previsti dalla delibera di Giunta
regionale 1122/02 ed il nuovo livello contributivo introdot-
to per le gravissime disabilità acquisite dalla delibera di
Giunta regionale 2068/04;
ritenuto pertanto opportuno:

– definire le modalità di liquidazione e di rendicontazione,
come indicato nell’Allegato 3 parte integrante del presente
atto, tenuto conto di quanto previsto dalla lettera a), comma
3 dell’art. 8 della Legge 328/00 circa l’opportunità di favori-
re e incentivare ambiti territoriali per la gestione dei servizi
sociali a rete coincidenti con i distretti sanitari, considerato
che anche l’art. 14 della L.R. 5/94 prevede un ruolo propulsi-
vo dei Comuni sede di distretto, anche alla luce dell’art. 16 e
dell’art. 47, comma 1, lettera b) ed in particolare dell’art. 29
della L.R. 2/03, e di assegnare e concedere le risorse ai Co-
muni capofila dei piani di zona o altro soggetto pubblico tra
quelli richiamati all’art. 16 della L.R. 2/03, designati
all’attuazione dei programmi finalizzati di ambito zonale;

– prevedere che le risorse assegnate e concesse con il presente
atto possono essere liquidate, per l’area anziani e/o per l’area
disabili, per lo stesso ambito territoriale di riferimento, ad al-
tro soggetto attuatore pubblico indicato dal Comune capofila
dei Piani di zona in accordo con gli altri Comuni;
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viste:
– la deliberazione della Giunta regionale n. 447 del 24/3/2003,

esecutiva ai sensi di legge, recante “Indirizzi in ordine alle
relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali” e successive modi-
ficazioni;

– le delibere della Giunta regionale n. 1057 del 24/7/2006 e n.
1150 del 31/7/2006;

– la L.R. 15 novembre 2001 ed in particolare gli artt. 47 e 49;
– la L.R. 22 dicembre 2005, n. 21 nonché la L.R. 27 luglio

2006, n. 14;
ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all’articolo 47 del-

la L.R. 40/01 e che pertanto l’impegno di spesa possa essere as-
sunto con il presente atto;

attestata la regolarità amministrativa ai sensi della delibe-
razione della Giunta regionale 447/03 e successive modifica-
zioni;

dato atto del parere di regolarità contabile espresso dal Re-
sponsabile del Servizio Gestione della spesa regionale, dott.
Marcello Bonaccurso, ai sensi della deliberazione della Giunta
regionale 447/03 e successive modificazioni;

determina:

1) di ripartire la somma complessiva di Euro 4.000.000,00
fra i Comuni capofila dei piani di zona o altro soggetto pubbli-
co, tra quelli richiamati all’art. 16 della L.R. 2/03, designato
all’attuazione del programma per la zona sociale, di cui agli
Allegati n. 1 e n. 2, parti integranti e sostanziali della presente
determinazione, assegnando e concedendo la somma a fianco di
ciascuno indicata – per l’area anziani e per l’area disabili – per
la realizzazione del programma finalizzato area anziani e disa-
bili, in attuazione della deliberazione n. 91 del 23/11/2006
dell’Assemblea legislativa nonché della deliberazione della
Giunta regionale 1791/06;

2) di dare atto che le risorse sono assegnate e concesse ai
Comuni capofila dei piani di zona a nome e per conto di tutti i
Comuni della zona sociale stessa;

3) di approvare l’Allegato n. 3, parte integrante e sostanzia-
le della presente determinazione, avente per oggetto le modalità
di liquidazione e rendicontazione dei contributi ripartiti con il
presente atto;

4) di impegnare la somma di Euro 4.000.000,00 registrata
al n. 5536 di impegno sul Cap. 57107 “Fondo sociale regionale.
Quota parte destinata ai Comuni singoli e alle forme associative

per l’attuazione dei piani di zona e per la realizzazione degli in-
terventi relativi agli assegni di cura, al sostegno economico ed
alla mobilità degli anziani, dei disabili o inabili (art. 47, comma
1, lett. b), L.R. 12 marzo 2003, n. 2 e Legge 8 novembre 2000,
n. 328) – Mezzi statali” U.P.B. 1.5.2.2.20101 del Bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2006 che presenta la ne-
cessaria disponibilità;

5) di dare atto sulla base di quanto indicato nella delibera
della Giunta regionale sopracitata che le risorse sono assegnate,
quanto a Euro 2.000.000,00 per l’area anziani, con variazioni
connesse ad arrotondamenti, in base alla popolazione ultraset-
tantacinquenne residente in ogni zona alla data del 31/12/2005,
ed quanto a Euro 2.000.000,00 per l’area disabili, con variazio-
ni connesse ad arrotondamenti, in base alla popolazione resi-
dente in ogni zona alla data del 31/12/2005;

6) di dare atto che, ferma restando l’assegnazione massima
di cui alla presente determinazione, il limite del concorso finan-
ziario della Regione è fissato nel 70% del totale degli impegni
di spesa che le Amministrazioni destinatarie adotteranno per la
realizzazione nell’ambito distrettuale del programma finalizza-
to area anziani e disabili;

7) di stabilire che alla liquidazione e alla richiesta di emis-
sione dei titoli di pagamento dei contributi regionali, si provve-
derà con propri atti formali, ai sensi degli artt. 51 e 52 della L.R.
40/2001 nonché della deliberazione di Giunta 447/03, e succes-
sive modificazioni con le modalità di cui al richiamato Allegato
3;

8) di stabilire che in sede di liquidazione si potranno appor-
tare le necessarie modifiche all’elenco dei soggetti assegnatari
delle somme di cui al presente atto, in conseguenza di quanto ri-
chiesto dai Comuni capofila dei piani di zona in merito
all’eventuale individuazione per l’area anziani e/o per l’area di-
sabili di un altro soggetto attuatore pubblico di cui all’art. 16
della L.R. 2/03 in qualità di soggetto capofila, fermo restando la
rispondenza dell’ambito territoriale alla “zona sociale” e ad
ogni altro aspetto stabilito con il presente atto;

9) di dare atto che per quanto non espressamente previsto
con il presente provvedimento si rinvia alle delibere
dell’Assemblea Legislativa regionale e di Giunta regionale so-
pracitate;

10) di pubblicare per estratto la presente determinazione
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Lorenzo Campioni
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ALLEGATO 3

Modalità di liquidazione e di rendicontazione dei contributi

Approvazione dei programmi attuativi territoriali

I Comuni capofila dei piani di zona predispongono un pro-
gramma attuativo per il proprio territorio del progetto di inizia-
tiva regionale area anziani e disabili approvato con deliberazio-
ne della Giunta regionale n. 1791 del 12/2006. Il contributo re-
gionale è assegnato e concesso al Comune capofila dei piani di
zona, o ad altro soggetto attuatore pubblico tra quelli richiamati
all’art. 16 della L.R. 2/03, designato all’attuazione del pro-
gramma per la zona sociale, ed è rivolto a tutta la popolazione
anziana e disabile residente nel territorio di riferimento.

L’obiettivo generale è precisato nel programma finalizzato
area anziani e disabili allegato alla deliberazione della Giunta
regionale 1791/06 ed è il seguente:
a) l’impegno diretto dei Comuni in collaborazione con le

Aziende Unità sanitarie locali, per la verifica delle modalità
di concessione e controllo dell’assegno di cura per anziani
previsto dalla L.R. 5/94 e dalle deliberazioni di Giunta re-
gionale 1377/99 e 2686/04, particolarmente per quanto at-
tiene le azioni volte a:
– consolidare e qualificare la misura dell’assegno di cura
così come previsto dalla delibera di Giunta regionale
1377/99 con particolare riferimento alle innovazioni intro-
dotte dalla delibera di Giunta regionale 2686/04, anche al
fine di garantire una maggiore continuità d’intervento, una
più elevata integrazione con gli altri servizi della rete ed una
maggiore omogeneità nell’utilizzo dello strumento;

b) la continuazione ed il consolidamento organizzativo della
sperimentazione avviata con la deliberazione di Giunta re-
gionale 1122/02 ed in particolare la costruzione in collabo-
razione con le Aziende Unità sanitarie locali di percorsi in-
tegrati per garantire continuità ed uniformità di accesso e di
gestione tra i due livelli contributivi previsti dalla delibera-
zione di Giunta regionale 1122/02 ed il nuovo livello contri-
butivo introdotto per le gravissime disabilità acquisite dalla
deliberazione di Giunta regionale 2068/04.
La sottoscrizione e l’approvazione di tale obiettivo genera-

le dovrà essere prevista nell’ambito più generale dell’Accordo
di programma che approva contestualmente i Piani di zona.

Procedure

I Comuni capofila dei piani di zona destinatari delle asse-
gnazioni, o altro soggetto attuatore pubblico individuato dai
Comuni, approvano il programma finalizzato “Assegni di cura
per l’area anziani e l’area disabili” nell’ambito del Programma
attuativo dei Piani di zona, che dovrà poi essere presentato alla
Regione nei tempi previsti. Il progetto dovrà indicare, articolata
per l’area anziani e l’area disabili, la spesa totale ammessa a
contributo relativa all’intero ammontare del Programma attua-
tivo, specificando l’onere a carico del/i Comune/i che dovrà es-
sere almeno pari al 30% del totale della spesa ammessa.

Inoltre, nell’ambito del Programma attuativo territoriale
“Area anziani”, dovrà essere definita in accordo con l’Azienda
Unità sanitaria locale di riferimento per ogni “zona sociale”, la
composizione del budget distrettuale, con l’indicazione delle
risorse derivanti dalla presente assegnazione, delle risorse pro-
prie dei Comuni e delle quote del Fondo sanitario specifica-
mente destinate alla realizzazione del programma finalizzato
all’Assegno di cura per anziani.

In caso di mancata trasmissione della documentazione ri-
chiesta, l’assegnazione del contributo regionale di cui alla de-
terminazione di concessione si intende revocata.

Individuazione di un soggetto attuatore pubblico diverso
dal Comune sede di Distretto

Qualora un Comune capofila dei piani di zona individui il
Soggetto attuatore del progetto in un Soggetto diverso dal Co-
mune capofila dei piani di zona, e comunque tra quelli previsti

dall’art. 16 della L.R. 2/03, il Soggetto attuatore medesimo
nell’inviare la documentazione richiesta, dovrà allegare:
– richiesta del Comune capofila dei Piani di zona individuato

dal presente atto come destinatario del contributo, affinché i
contributi di cui trattasi siano assegnati e liquidati al Sogget-
to attuatore individuato nella zona sociale;

– attestazione dell’accordo espresso da tutti gli altri Comuni
dell’ambito di riferimento.
Nell’atto di liquidazione saranno in questo caso apportate

le necessarie modifiche all’elenco dei soggetti assegnatari del
contributo regionale di cui all’atto di assegnazione del Dirigen-
te medesimo, in conseguenza di quanto richiesto dai Comuni
capofila dei Piani di zona.

Liquidazione dei contributi

La liquidazione dei contributi regionali, che non dovranno
superare il 70% della spesa ammissibile, avverrà con atto for-
male del Dirigente competente, previa comunicazione alla Re-
gione da parte del Comune capofila dell’effettivo soggetto at-
tuatore del Programma finalizzato “Assegni di cura per anziani
e disabili” che dovrà comunque essere ricompreso anche
nell’ambito del Programma attuativo dei Piani di zona.

Rendicontazione

Entro il termine di 15 mesi dall’avvenuta erogazione dei
contributi le Amministrazioni assegnatarie dovranno far perve-
nire un atto attestante l’avvenuta attuazione dell’iniziativa fi-
nanziata unitamente alla rendicontazione delle spese sostenute.

L’Amministrazione regionale potrà richiedere la documen-
tazione delle spese sostenute per un periodo non superiore a tre
anni dall’erogazione dei contributi.

Qualora l’ammontare della spesa complessiva effettiva-
mente sostenuta dalle Amministrazioni assegnatarie dei contri-
buti risultasse inferiore a 10/7 (dieci/settimi) del contributo re-
gionale erogato, l’Amministrazione regionale procederà al re-
introito delle somme erogate in eccedenza.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO GOVERNO DELL’INTEGRAZIONE
SOCIO-SANITARIA E DELLE POLITICHE PER LA NON
AUTOSUFFICIENZA 29 dicembre 2006, n. 18306

Assegnazione e concessione contributi ai Comuni
sede di distretto per la “Realizzazione di obiettivi
prioritari di ambito sociale del Piano di azione per la
comunità regionale di cui alla delibera di Giunta re-
gionale 2299/04” in attuazione della delibera
dell’Assemblea legislativa 91/06 e delibera di Giunta
regionale 1791/06

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Richiamati:
– la L.R. 3 febbraio 1994, n. 5 “Tutela e valorizzazione delle

persone anziane – Interventi a favore di anziani non autosuf-
ficienti e successive modificazioni”;

– la Legge 30 luglio 2002, n. 189 “Modifica alla normativa in
materia di immigrazione e di asilo”;

– la L.R. 24 marzo 2004, n. 5 “Norme per l’integrazione socia-
le dei cittadini stranieri immigrati. Modifiche alle Leggi re-
gionali 21 febbraio 1990, n. 14 e 12 marzo 2003, n. 2”;

– la deliberazione della Giunta regionale 1377/99, “Direttiva
sui criteri, modalità e procedure per la contribuzione alle fa-
miglie disponibili a mantenere l’anziano non autosufficiente
nel proprio contesto”,in particolare, il punto 6 così come so-
stituito dalla propria deliberazione n. 2686 del 20/12/2004:
“Modifiche e integrazioni alla deliberazione della Giunta re-
gionale 26/7/1999, n. 1377 “Direttiva su criteri, modalità e
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procedure per la contribuzione alle famiglie disponibili a
mantenere l’anziano non autosufficiente nel proprio conte-
sto” (assegno di cura), Allegato 1;

– la delibera della Giunta regionale n. 2299 del 22/11/2004
“Approvazione del Piano di azione per la Comunità regiona-
le. Una società per tutte le età: invecchiamento della popola-
zione e prospettive di sviluppo”;

– la delibera dell’Assemblea legislativa n. 91 del 23/11/2006 ,
ed in particolare il punto 3.7.2 inerente il Programma di at-
tuazione degli obiettivi prioritari di ambito sociale del Piano
di azione per la comunità regionale di cui alla delibera di
Giunta regionale n. 2299 del 22/11/2004;

– la delibera della Giunta regionale n. 1791 dell’11 dicembre
2006, ed in particolare il punto 3.7.2, inerente il programma
di attuazione degli obiettivi prioritari di ambito sociale del
Piano di azione per la comunità regionale di cui alla delibera
Giunta regionale n. 2299 del 22/11/2004;

richiamate le specifiche indicazioni contenute nel sopraci-
tato punto 3.7.2, della suddetta deliberazione della Giunta re-
gionale, che prevedono, tra l’altro:
– l’adozione di apposito atto del Dirigente competente, l’ asse-

gnazione e concessione delle risorse, le indicazioni di massi-
ma per l’elaborazione del programma di attuazione, nonché
l’assunzione dell’impegno di spesa, della somma di Euro
1.500.000,00, destinata a progetti per:
a) l’emersione e qualificazione del lavoro di cura a domici-
lio;
b) il sostegno sviluppo delle reti sociali di comunità per ri-
durre l’isolamento e la solitudine e prevenire le condizioni di
abbandono;
c) lo sviluppo di attività di sostegno alle famiglie che assi-
stono anziani affetti da demenza, attraverso azioni specifi-
che per i caregiver;

– la presentazione del Programma di attuazione “Realizzazio-
ne di obiettivi prioritari di ambito sociale del Piano di azione
per la comunità regionale di cui alla delibera di Giunta regio-
nale n. 2299 del 22/11/2004”, nell’ambito del Programma at-
tuativo 2007 dei Piani di zona;

– la possibilità, per i Comuni, di prevedere la realizzazione di
un solo obiettivo, di due o di tutti gli obiettivi indicati, ripar-
tendo le risorse assegnate;

– la ripartizione della somma complessiva di Euro
1.500.000,00 a favore dei Comuni capofila dei Piani di zona
o di un altro soggetto pubblico, tra quelli richiamati all’art.
16 della L.R. 2/03, designato all’attuazione del programma
per la zona sociale, con variazioni connesse ad arrotonda-
menti, sulla base dei seguenti criteri:
– 30% delle risorse (corrispondente a Euro 450.000,00) da
destinare in quote uguali per ogni Comune capofila;
– 70% delle risorse (corrispondente a Euro 1.050.000,00)
da ripartire in base alla popolazione ultrasettantacinquenne
residente al 31/12/2005 nella zona sociale di riferimento.

– la definizione delle modalità di liquidazione dei contributi
regionali, che non dovranno superare il 70% della spesa co-
munque nel limite delle risorse regionali assegnate, avverrà
con atti formali del Dirigente competente, previa presenta-
zione del Programma di attuazione “Obiettivi prioritari in
ambito sociale del Piano di azione per la comunità regionale
di cui alla delibera di Giunta regionale n.2299 del
22/11/2004”, che dovrà essere presentato nell’ambito del
Programma attuativo 2007 dei Piani di zona entro i termini
previsti per lo stesso;

richiamate:
– la L.R. 40/01;
– la L.R. 43/01;
– la L.R. 21/05;

– la L.R. 14/06;
ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all’art. 47 comma

2, della L.R. 40/01 e che pertanto l’impegno di spesa possa es-
sere assunto con il presente atto;

vista la determinazione del Direttore generale Sanità e Poli-
tiche sociali n. 12795 del 18 settembre 2006 “Conferimenti in-
carichi interinali di Responsabile del Servizio Governo
dell’integrazione socio sanitaria e delle Politiche per la non au-
tosufficienza e del Servizio Programmazione e Sviluppo del si-
stema e dei Servizi sociali promozione sociale, terzo settore,
servizio civile del dott. Lorenzo Campioni”;

richiamate le seguenti deliberazioni della Giunta regionale:
– 447/03 e successive modifiche;
– n. 1057 del 24 luglio 2006;
– n. 1150 del 31 luglio 2006;

attestata la regolarità amministrativa ai sensi della delibe-
razione della Giunta regionale n. 447/2003 e successive modifi-
cazioni;

dato atto del parere di regolarità contabile espresso dal Re-
sponsabile del Servizio Gestione della spesa regionale, dott.
Marcello Bonaccurso, ai sensi della deliberazione della Giunta
regionale 447/03 e successive modificazioni;

determina:

1) di assegnare e concedere ai Comuni Capofila dei piani di
zona la somma complessiva di Euro 1.500.000,00, in attuazione
della delibera dell’Assemblea legislativa 91/06 e della delibera-
zione della Giunta regionale 1791/06, come descritto in pre-
messa e riportato nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale
della presente determinazione;

2) di approvare l’Allegato 2 “Indicazioni di massima per
l’elaborazione dei programmi di attuazione e modalità di liqui-
dazione e rendicontazione dei contributi”, anch’esso parte inte-
grante e sostanziale della presente determinazione;

3) di impegnare in attuazione dei punti 1 e 2 che precedono
la somma complessiva di Euro 1.500.000,00 registrata al n.
5549 di impegno sul Capitolo 57107 “Fondo sociale regionale.
Quota parte destinata ai Comuni singoli e alle forme associative
per l’attuazione dei Piani di zona e per la realizzazione degli in-
terventi relativi agli assegni di cura, al sostegno economico ed
alla mobilità degli anziani dei disabili o inabili (art. 47, comma
1, lett. b), L.R. 12 marzo 2003 n. 2 e Legge 8 novembre 2000, n.
328) – Mezzi statali” afferente all’U.P.B. 1.5.2.2.20101, del Bi-
lancio per l’esercizio 2006 che presenta la necessaria disponibi-
lità;

4) di dare atto che alla liquidazione dei contributi si provve-
derà con successivi propri atti, ai sensi dell’art. 51 della L.R.
40/01 nonché della deliberazione di Giunta regionale 447/03 e
successive modifiche, con le modalità di cui al citato Allegato
2;

5) di dare atto che ulteriori suggerimenti ed indicazioni per
lo sviluppo dei programmi, potranno essere oggetto di comuni-
cazione da parte della Regione, congiuntamente a schemi di ri-
levazione e monitoraggio dei programmi stessi;

6) di vincolare i Comuni sede di Distretto ad utilizzare le
somme di cui all’Allegato 1 esclusivamente per gli scopi de-
scritti nelle premesse del presente atto, ed in particolare degli
obiettivi e delle modalità descritte nell’Allegato 2, in base alle
specifiche competenze istituzionali riconosciute per legge;

7) di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Lorenzo Campioni
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ALLEGATO 2

Indicazioni di massima per l’elaborazione dei programmi
di attuazione e modalità di liquidazione e rendicontazione
dei contributi

1. Premessa

Tenuto conto degli obiettivi enunciati nel Piano di azione,
per la popolazione regionale, approvato con deliberazione della
Giunta regionale 2299/04 e, in particolare per quanto riguarda il
sostegno del lavoro di cura a domicilio, della rete di solidarietà
del vicinato e la formazione:
– il punto D.5.1: “Iniziative di sostegno alle famiglie (infor-

mazione, counseling, formazione per chi assiste anziani, uso
flessibile dei servizi, ampliamento dell’offerta dei servizi di
sollievo), favorendo processi di empowerment (sia negli
utenti sia nei caregivers). Azioni specifiche per i caregiver
(assessment e risposta ai loro bisogni – aiuto nella gestione
delle cure)”;

– il punto D.5.3: “Diffusione e stabilizzazione, in collabora-
zione con Enti locali, Azienda Unità sanitaria locale, Provin-
ce, Enti gestori e terzo settore, di un programma di interven-
to per l’emersione e la qualificazione del lavoro di cura svol-
to a domicilio soprattutto da persone straniere, sostenendo
ed accompagnando le autonome scelte delle famiglie e tute-
lando l’interesse delle persone assistite e di coloro che pre-
stano assistenza”;

– il punto 6. “Promuovere azioni rivolte alla popolazione an-
ziana fragile, a rischio di fragilità, in condizione di solitudi-
ne”… È necessario che in ogni ambito di zona sociale si svi-
luppino programmi di contrasto della solitudine e di inter-
vento sulle fasce di popolazione anziana fragile ...”;

– il punto F. (…) “Promuovere la consapevolezza della neces-
sità di aggiornamento e di formazione rispetto alla capacità
di lettura delle esigenze della popolazione anziana (…)”;

– il punto F.4 “Promuovere la formazione e l’aggiornamento
dei familiari o altri caregiver informali impegnati nell’assi-
stenza o in attività di cura e sostegno rivolte all’anziano, per
quanto riguarda la conoscenza della rete dei servizi socio-sa-
nitari, delle attività di cura formali ed informali e delle op-
portunità procedurali, legislative e tecniche per una relazio-
ne proficua con l’ambiente di vita domestica (la casa) e
l’ambiente sociale circostante”;

– il punto L. “Migliorare le condizioni di vita della popolazio-
ne anziana nelle aree rurali e nelle zone collinari e montane”;

i soggetti attuatori potranno scegliere la realizzazione di una o
più attività, tra quelle meglio specificate ai punti 2) e 4), che se-
guono.

2. Modalità e criteri

Relativamente ai contenuti dei progetti, i Comitati di di-
stretto potranno optare per uno, per due o per tutti e tre i seguen-
ti percorsi di sviluppo, meglio specificati al punto 4):
1) l’emersione e qualificazione del lavoro di cura a domicilio;
2) il sostegno allo sviluppo delle reti sociali di comunità per ri-

durre l’isolamento e la solitudine e prevenire le condizioni
di abbandono;

3) lo sviluppo di attività di sostegno alle famiglie che assistono
anziani affetti da demenza, attraverso azioni specifiche per i
caregiver.

3. Liquidazione dei contributi

Alla liquidazione dei contributi regionali, che non dovran-
no superare il 70% della spesa, provvederà il Dirigente compe-
tente per materia, con proprio atto formale, ai sensi dell’art. 51
della L.R. 40/01, ed in applicazione delle disposizioni previste
nella delibera 447/03 e successive modifiche, previa presenta-
zione dei progetti nell’ambito del Programma attuativo 2007
dei Piani di zona entro i termini previsti per lo stesso.

Qualora il costo complessivo del progetto attuativo territo-
riale risulti inferiore a 10/7 (dieci/settimi) del contributo regio-

nale assegnato e concesso, quest’ultimo, in sede di liquidazio-
ne, sarà oggetto di una corrispondente riduzione proporzionale.

Il dirigente competente procederà all’eventuale nuova as-
segnazione delle risorse già assegnate ma non utilizzate dai Co-
muni capofila, secondo gli stessi criteri di riparto previsti dal
presente provvedimento.

3. Rendicontazione

Entro il termine di 18 mesi dall’avvenuta erogazione dei
contributi le amministrazioni assegnatarie dovranno far perve-
nire un atto attestante l’avvenuta attuazione dell’iniziativa fi-
nanziata unitamente alla rendicontazione delle spese sostenute.

Il responsabile del competente servizio regionale potrà, in
casi eccezionali e opportunamente documentati, concedere una
proroga.

L’Amministrazione regionale potrà richiedere la documen-
tazione delle spese sostenute per un periodo non superiore a tre
anni dall’erogazione dei contributi.

Qualora l’ammontare della spesa complessiva effettiva-
mente sostenuta dalle Amministrazioni assegnatarie dei contri-
buti risultasse inferiore al contributo regionale erogato,
l’Amministrazione regionale procederà al reintroito delle som-
me erogate in eccedenza.

4. Indicazioni per la redazione dei programmi

Emersione e qualificazione del lavoro di cura a domicilio

Questa area di intervento si pone in continuità con il pro-
gramma di iniziativa regionale di cui alla deliberazione di
Giunta regionale 2395/02 “Art. 41, L.R. 2/85 Progetto di inizia-
tiva regionale area anziani e disabili – anno 2002 – Assegnazio-
ne e concessione di contributi ai Comuni sede di distretto per la
qualificazione del lavoro di cura a domicilio in attuazione della
delibera del Consiglio regionale 394/02” e con gli obiettivi
prioritari di settore per il triennio 2005-2007 di cui alla delibera
del Consiglio regionale 615/04.

Gli interventi finalizzati all’emersione e alla qualificazione
del lavoro di cura a domicilio possono rivolgersi alle assistenti
famigliari, ai famigliari degli anziani assistiti, o ad entrambi.

Il programma attuativo locale, che dovrà comunque assicu-
rare un’azione concertata a livello distrettuale, potrà prevedere
interventi coordinati nelle seguenti aree:
a) interventi per favorire la partecipazione delle assistenti fa-

miliari ad iniziative formative specifiche, ad incontri e corsi
di qualificazione dell’attività di cura a domicilio, anche va-
lorizzando la possibile collaborazione con associazioni di
volontariato ed enti gestori dei servizi della rete, promuo-
vendo la sensibilizzazione della cittadinanza e la consape-
volezza della necessità di un’assistenza qualificata per ri-
spondere alle esigenze di persone anziane con patologie e
bisogni differenziati e complessi;

b) l’attivazione, ovvero il potenziamento e la qualificazione,
almeno a livello distrettuale, di un punto di informazione,
raccolta e orientamento per le famiglie e per le assistenti fa-
miliari, in grado di garantire una competente consulenza sui
principali problemi assistenziali; sperimentazione di moda-
lità organizzative atte a facilitare i percorsi amministrativi
per la stipula di regolari contratti di lavoro, in un’ottica di
piena legalità, trasparenza, sicurezza e garanzia dei diritti
per entrambi i contraenti;

c) l’avvio, ovvero il consolidamento di esperienze di sostegno
e di piccoli gruppi dei lavoratori a domicilio individuale (tu-
toring, gruppi di auto-aiuto, ecc.), anche in collegamento
con i servizi della rete, promuovendo le opportunità forma-
tive anche per i facilitatori/tutor in un’ottica di integrazione
con la rete dei servizi socio-assistenziali e socio-sanitari per
gli anziani, contribuendo anche a superare le situazioni di
segregazione e isolamento promuovendo e favorendo il
mantenimento dei contatti tra assistenti e servizi.
Per valutare l’efficacia degli interventi e l’evoluzione delle
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attività nel tempo, la Regione potrà prevedere opportuni stru-
menti di rilevazione e monitoraggio delle iniziative.

L’obiettivo minimo è l’individuazione in ogni distretto di
un chiaro e qualificato punto di riferimento per famiglie e assi-
stenti famigliari e lo sviluppo di un programma di iniziative dif-
fuse che valorizzino le conoscenze degli operatori sociali e in-
seriscano le assistenti famigliari a pieno titolo nel contesto so-
ciale in un più stretto rapporto con rete dei servizi socio-sanita-
ri.

Sostegno e sviluppo delle reti sociali di comunità per ridur-
re l’isolamento e la solitudine e prevenire le condizioni di
abbandono

Il presente programma si pone in continuità con le indica-
zioni regionali contenute nel piano delle azioni, di cui alla deli-
berazione di Giunta regionale 2299/04, ed alla delibera
dell’Assemblea legislativa (già Consiglio regionale) 615/04, ed
in particolare alla “Programmazione dei servizi e degli inter-
venti volti alla valorizzazione del ruolo delle persone anziane,
al rafforzamento delle reti sociali e delle opportunità di aggre-
gazione e di relazione, allo sviluppo dei rapporti intergenera-
zionali, favorendo in particolare la promozione di stili di vita
sani, solidali, ricchi di relazione nel corso di tutta la vita, il so-
stegno delle forme aggregative e la prevenzione attiva delle
conseguenze sociali e relazionali legate alla condizione di soli-
tudine, fragilità e di non autosufficienza”.

A titolo meramente esemplificativo, si indicano di seguito
alcuni ambiti di attività su cui sviluppare il programma attuati-
vo locale, che dovrà, comunque, assicurare un’azione concerta-
ta a livello distrettuale tra Comuni e Aziende Unità sanitarie lo-
cali coinvolgendo le Associazioni di volontariato ed i soggetti
gestori dei servizi della rete:
– mappatura degli anziani fragili;
– promozione di momenti di aggregazione sociale e di rico-

struzione o sostegno delle reti sociali e di relazione;
– programmi attivi di contatto con la fascia di popolazione a ri-

schio, sperimentando anche forme di contatto telefonico pe-
riodico per gli anziani ultrasettancinquenni, valorizzando le
esperienze di telefonia sociale;

– sviluppo di iniziative con valore preventivo e di manteni-
mento delle autonomie e degli equilibri personali e sociali;

– valorizzazione delle risorse e dei servizi esistenti in una pro-
spettiva di integrazione e sostegno delle piccole comunità,
diffondendo anche esperienze di portierato sociale e presidio
delle frazioni;

– miglioramento delle condizioni di vita degli anziani che vi-
vono nelle aree rurali e montane ed utilizzare nuove forme di
integrazione tra attività di produzione ed attività di cura.

Di rilevanza strategica, per ogni programma, l’individua-
zione di situazioni di anziani soli non noti ai servizi e la previ-
sione di strutturate forme di contatto ed intervento.

Sviluppo attività di sostegno alle famiglie che assistono an-
ziani affetti da demenza, attraverso azioni specifiche per i
Caregiver

La presente area di attività si pone in continuità con il pro-
gramma di iniziativa regionale di cui alla deliberazione della
Giunta regionale 2314/05 “Incentivazione programmi di quali-
ficazione e sviluppo dell’assistenza domiciliare” allo scopo di
integrare gli interventi a sostegno della domiciliarità delle per-
sone dementi e di azioni a favore dei Caregiver (familiari e/o al-
tre persone che si prendono cura dell’anziano), attraverso lo
sviluppo di programmi che interessino attività finalizzate a:
1) estendere il sostegno degli anziani dementi e loro Caregi-

ver, oltre le mura domestiche, anche attraverso la diffusione
di iniziative conosciute come “Cafè Alzheimer” e “Meeting
center”, promuovendo anche azioni specifiche volte a coin-
volgere soggetti non in contatto con la rete dei servizi;

2) offrire modalità di intervento di cura al domicilio, innovati-
ve e flessibili, a favore degli anziani dementi e loro Caregi-
ver, in grado di garantire ampi momenti di sollievo.

In quanto al punto 1), i programmi potranno consistere
nell’offrire agli anziani affetti da demenza e loro Caregiver
l’opportunità di ritrovarsi periodicamente e regolarmente, pres-
so una sede facilmente raggiungibile (locali parrocchie, bar del
quartiere o paese, abitazioni) allo scopo di:
– condividere esperienze;
– uscire dalla solitudine;
– ricevere informazioni sulla malattia e sulle opportunità of-

ferte dai servizi;
– ricevere sostegno psicologico volto ad alleggerire il carico

emotivo derivante dallo stress dell’assistenza;
– godere di momenti di intrattenimento e socializzazione.

In quanto al punto 2), i programmi dovranno prefiggersi lo
scopo di offrire modalità innovative e flessibili, rispetto alle
tradizionali forme di assistenza domiciliare, attraverso inter-
venti che rispondano anche all’esigenze del Caregiver, ad
esempio con servizi concordati con lo stesso e protratti per più
ore continuative.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO GOVERNO DELL’INTEGRAZIONE
SOCIO-SANITARIA E DELLE POLITICHE PER LA NON
AUTOSUFFICIENZA 29 dicembre 2006, n. 18351

Assegnazione e concessione contributi per la realiz-
zazione programma finalizzato “Contributi per la mo-
bilità e l’autonomia nell’ambiente domestico a favore
di persone con disabilità artt. 9 e 10, L.R. 29/97” in at-
tuazione della delibera Assemblea legislativa 91/06 e
propria delibera 1791/06

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Viste:
– la L.R. n. 40 del 15/11/2001 ed in particolare gli artt. 47 e 49;
– la L.R. 21 agosto 1997, n. 29 “Norme e provvedimenti per

favorire le opportunità di vita autonoma e l’integrazione so-
ciale delle persone disabili”, così come modificata dall’arti-
colo 60 della L.R. 12 marzo 2003, n. 2 “Norme per la promo-
zione della cittadinanza sociale e per la realizzazione del si-
stema integrato di interventi e servizi sociali”;

– la L.R. 12 marzo 2003, n. 2, “Norme per la promozione della
cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema inte-
grato di interventi e servizi sociali”;

– la Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la rea-
lizzazione del sistema integrato di interventi e servizi socia-
li”;

– la deliberazione dell’Assemblea legislativa regionale n. 91
del 23/11/2006 con la quale è stato approvato il “Programma
annuale 2006: interventi, obiettivi e criteri generali di ripar-
tizione delle risorse ai sensi dell’art. 47, comma 3 della L.R.
2/03. Stralcio Piano regionale sociale e sanitario ai sensi
dell’art. 27, L.R. 2/03”;

– la deliberazione della Giunta regionale n 1791 del
11/12/2006 “Programma annuale 2006: ripartizione delle ri-
sorse, ai sensi dell’art. 47, comma 3, della L.R. 2/03, e indi-
viduazione delle azioni per il perseguimento degli obiettivi,
di cui alla deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 91 del
23/11/2006” ed in particolare il punto 3.7.3. Programma fi-
nalizzato “Contributi per la mobilità e l’autonomia
nell’ambiente domestico a favore di persone con disabilità
art. 9 e art. 10, L.R. 29/97”, nel quale sono definiti gli obietti-
vi, i destinatari ed i criteri di ripartizione;

– la deliberazione della Giunta regionale del 21 giugno 2004,
n. 1161/04 avente per oggetto “Criteri e modalità di accesso
ai contributi per la mobilità e l’autonomia nell’ambiente do-
mestico a favore di persone con disabilità di cui agli articoli
9 e 10 della L.R. 29/97;

– la propria determinazione n. 9026 del 5 luglio 2004 con la
quale si è provveduto a fornire indicazioni sugli interventi
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ammissibili e la modulistica per l’accesso dei contributi di
cui agli artt. 9 e 10 della L.R. 29/97;

– il Programma finalizzato “Contributi per la mobilità e
l’autonomia nell’ambiente domestico a favore di persone
con disabilità art. 9 e art. 10, L.R. 29/97”, approvato con la
citata deliberazione della Giunta regionale 1791/06 al punto
3.7.3;

richiamate le specifiche indicazioni contenute nel disposi-
tivo nonché quanto espressamente previsto al punto 3.7.3 della
citata delibera della Giunta regionale 1791/06 che prevede
l’adozione di apposito atto formale da parte del Dirigente regio-
nale competente per l’assegnazione e l’assunzione dell’impe-
gno di spesa delle risorse destinate al Programma finalizzato
“Contributi per la mobilità e l’autonomia nell’ambiente dome-
stico a favore di persone con disabilità art. 9 e art. 10, L.R.
29/97”, sulla base dei criteri e delle procedure indicati
nell’Allegato A dalla deliberazione della Giunta regionale
1161/04 sopracitata;

ritenuto, pertanto, in attuazione della sopra citata delibera-
zione della Giunta regionale 1791/06, di dover provvedere alla
ripartizione, assegnazione e concessione della somma comples-
siva di Euro 1.000.000,00 a valere sul Capitolo di spesa 57107 a
favore dei Comuni capofila dei piani di zona o altro soggetto
pubblico, tra quelli richiamati all’art. 16 della L.R. 2/03, desi-
gnato all’attuazione del programma per la zona sociale in base
alla popolazione residente al 31/12/2005 nell’ambito distrettua-
le di riferimento, nonché all’assunzione del relativo impegno di
spesa;

precisato che l’obiettivo regionale prevede di:
– garantire l’erogazione dei contributi previsti agli articoli 9 e

10 della L.R. 29/97 a favore delle persone in situazione di
handicap grave per l’acquisto e l’adattamento di autoveicoli
e per l’acquisto di ausili, attrezzature e arredi personalizzati
per la casa, secondo i criteri e le procedure definiti
nell’Allegato A della deliberazione di Giunta regionale
1161/04;

ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all’articolo 47,
comma 2 della L.R. 40/01 e che pertanto l’impegno di spesa
possa essere assunto con il presente atto;

richiamate:
– le Leggi regionali 20/05 e 21/05;
– le Leggi regionali 13/06 e 14/06;
– la deliberazione di Giunta regionale n. 447 del 24/3/2003,

esecutiva ai sensi di legge, recante “Indirizzi in ordine alle
relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali” e successive modi-
ficazioni;

viste le deliberazioni della Giunta regionale 1057/06 e
1150/06;

attestata la regolarità amministrativa ai sensi della delibe-
razione della Giunta regionale 447/03 e successive modifica-
zioni;

dato atto, ai sensi della deliberazione della Giunta regiona-
le 447/03 e successive modificazioni, del parere di regolarità
contabile espresso dal Responsabile del Servizio Gestione della
spesa regionale dott. Marcello Bonaccurso;

determina:

1) di ripartire la somma complessiva di Euro 1.000.000,00

fra i Comuni capofila dei piani di zona o altro soggetto pubbli-
co, tra quelli richiamati all’art. 16 della L.R. 2/03, designato
all’attuazione del programma per la zona sociale, di cui
all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale della presente de-
terminazione, assegnando e concedendo la somma a fianco di
ciascuno indicata per la realizzazione del Programma finaliz-
zato “Contributi per la mobilità e l’autonomia nell’ambiente
domestico a favore di persone con disabilità art. 9 e art. 10, L.R.
29/97”, in attuazione delle deliberazioni dell’Assemblea legi-
slativa 91/06 e della Giunta regionale 1791/06;

2) di approvare l’Allegato 2, parte integrante e sostanziale
della presente determinazione, avente per oggetto procedure e
modalità di rendicontazione dei contributi ripartiti con il pre-
sente atto;

3) di impegnare la somma di Euro 1.000.000,00 registrata
al n. 5582 di impegno sul Capitolo 57107 “Fondo sociale regio-
nale. Quota parte destinata ai Comuni singoli e alle forme asso-
ciative per l’attuazione dei piani di zona e per la realizzazione
degli interventi relativi agli assegni di cura, al sostegno econo-
mico ed alla mobilità degli anziani dei disabili o inabili (art. 47,
comma 1, lett. b), L.R. 12 marzo 2003, n. 2 e Legge 8 novembre
2000, n. 328) – Mezzi statali” U.P.B. 1.5.2.2.20101 del Bilan-
cio di previsione per l’esercizio finanziario 2006 che presenta
la necessaria disponibilità;

4) di dare atto che, come previsto dalla delibera di Giunta
regionale 1791/06:
– le risorse sono assegnate ai Comuni capofila dei piani di

zona o altro soggetto pubblico, tra quelli richiamati all’art.
16 della L.R. 2/03, designato all’attuazione del programma
per la zona sociale a nome e per conto di tutti i Comuni della
zona sociale stessa;

– con successivo atto si provvederà alla liquidazione dei con-
tributi regionali, ai sensi dell’art. 51, comma 3 della L.R.
40/01 previa comunicazione, da parte del soggetto designato
all’attuazione del programma, del numero e della tipologia
di domande pervenute e finanziabili, entro il termine di 90
giorni dalla scadenza, individuata dalla DGR 1161/04, per la
presentazione delle domande di contributo;

– nell’atto di liquidazione saranno apportate le necessarie mo-
difiche all’elenco dei soggetti assegnatari del contributo re-
gionale di cui al presente atto, in conseguenza di quanto ri-
chiesto dagli Enti capofila dei piani di zona, in merito
all’eventuale individuazione di un altro Comune o di un sog-
getto pubblico di cui all’art. 16 della L.R. 2/03, per
l’attuazione per la zona sociale del Programma finalizzato in
argomento;

– con proprio provvedimento si procederà alla eventuale nuo-
va assegnazione delle risorse assegnate ma non utilizzate dai
Comuni in relazione all’assenza o carenza di domande di
contributo, così come previsto all’Allegato A della delibera-
zione della Giunta regionale 1161/04 e dalla deliberazione
della Giunta regionale 1791/06 sopra citata;
5) di dare atto che per quanto non espressamente previsto

con il presente provvedimento si rinvia alle delibere
dell’Assemblea legislativa regionale 91/06 ed in particolare
alla delibera della Giunta regionale 1791/06 sopracitata;

6) di pubblicare per estratto la presente determinazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Lorenzo Campioni
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ALLEGATO 2

Procedure e modalità di rendicontazione dei contributi ap-
provazione dei programmi attuativi territoriali

Procedure

L’obiettivo del programma finalizzato “Contributi per la
mobilità e l’autonomia nell’ambiente domestico a favore di
persone con disabilità art. 9 e art. 10, L.R. 29/97” allegato alla
deliberazione della Giunta regionale 1791/06 è il seguente:
– garantire l’erogazione dei contributi previsti agli articoli 9 e

10 della L.R. 29/97 a favore delle persone in situazione di
handicap grave per l’acquisto e l’adattamento di autoveicoli
e per l’acquisto di ausili, attrezzature e arredi personalizzati
per la casa, secondo i criteri e le procedure definiti con la de-
liberazione della Giunta regionale 1161/04.

Come previsto dalla deliberazione della Giunta regionale
1161/04, i Soggetti responsabili dell’attuazione del programma
devono inviare alla Regione entro il 31 dicembre 2006 una co-
municazione, secondo la scheda fornita dei competenti uffici
regionali, attestante la definizione concertata con i Comuni del-
la “zona sociale” di riferimento di: modalità di presentazione
delle domande di contributo che assicurino facilità di accesso ai
cittadini e modalità di assegnazione e liquidazione dei contribu-
ti erogati ai cittadini con tempestive e semplificate procedure.

Tale comunicazione deve essere inoltrata solo nel caso in
cui dette procedure abbiano subito delle modifiche rispetto alle
procedure già in corso durante l’anno precedente (programma
finalizzato 2005).

Individuazione di un soggetto pubblico attuatore del pro-
gramma per la zona sociale diverso dall’Ente capofila dei
Piani di zona

Il contributo regionale è assegnato al Comune capofila dei
piani di zona, o ad altro soggetto pubblico, tra quelli richiamati
all’art. 16 della L.R. 2/03, designato all’attuazione del pro-
gramma per la zona sociale.

Qualora L’Ente capofila dei piani di zona individui, in ac-
cordo con gli altri Comuni, il Soggetto attuatore del programma
in un Soggetto diverso dall’Ente capofila stesso, comunque tra
quelli previsti dall’art. 16 della L.R. 2/03, il Soggetto attuatore
medesimo dovrà inviare entro il 31/12/2006:
– richiesta dell’Ente capofila dei piani di zona individuato dal

presente atto come destinatario del contributo, affinché i
contributi di cui trattasi siano assegnati ed erogati al Sogget-
to attuatore individuato nella zona sociale di riferimento;

– attestazione dell’accordo espresso da tutti gli altri Comuni
nella zona sociale di riferimento.

Liquidazione dei contributi

I Soggetti responsabili dell’attuazione del programma fina-
lizzato entro 90 giorni dalla scadenza del termine di presenta-
zione delle domande di contributo, comunicano alla Regione il
numero e la tipologia delle domande pervenute e finanziabili
nei limiti delle risorse assegnate, nonché le risorse impegnate,
le risorse non utilizzate o la necessità di ulteriori risorse sulla
base delle domande pervenute.

In caso di mancata trasmissione della documentazione ri-
chiesta, l’assegnazione del contributo regionale di cui alla pre-
sente deliberazione si intende revocata.

Sulla base della documentazione inviata dai Soggetti re-
sponsabili dell’attuazione del programma, previa la valutazio-
ne di congruità del finanziamento assegnato e richiesto, il Re-
sponsabile del Servizio Governo dell’integrazione socio sanita-
ria e delle politiche per la non autosufficienza procederà, ricor-
rendo gli elementi previsti dalla vigente normativa regionale,
alla liquidazione delle risorse richieste per il finanziamento dei
contributi ai Soggetti Responsabili dell’attuazione, nei limiti di
quanto assegnato e concesso con il presente atto.

Il Dirigente competente procederà alla eventuale nuova as-

segnazione delle risorse assegnate ma non utilizzate dai Comu-
ni medesimi, in relazione all’assenza o carenza di domande di
contributo.

Il criterio di ridistribuzione, così come previsto
all’Allegato A della deliberazione della Giunta regionale
1161/04, prevede priorità di finanziamento alle zone sociali in
relazione all’entità di eventuali quote di autofinanziamento in
base alla popolazione residente, sino alla eventuale concorren-
za delle richieste di finanziamento. In subordine si procede alla
ridistribuzione alle altre zone sociali che presentano richieste
maggiori rispetto alle risorse assegnate, sempre in base alla po-
polazione residente.

Rendicontazione

Entro il 31 dicembre 2007 le Amministrazioni assegnatarie
dovranno far pervenire un atto contenente la rendicontazione
dei contributi erogati ai cittadini.

L’Amministrazione regionale potrà richiedere la documen-
tazione delle spese sostenute per un periodo non superiore a tre
anni dall’erogazione dei contributi.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO GOVERNO DELL’INTEGRAZIONE
SOCIO-SANITARIA E DELLE POLITICHE PER LA NON
AUTOSUFFICIENZA 29 dicembre 2006, n. 18400

Assegnazione e concessione contributi per la realiz-
zazione programma finalizzato “Centri per l’adatta-
mento dell’ambiente domestico delle persone anzia-
ne e con disabilità in attuazione della deliberazione
dell’Assemblea legislativa 91/06 e della Giunta regio-
nale 1791/06

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Visti:
– la L.R. n. 40 del 15/11/2001, ed in particolare gli artt. 47 e

49;
– la L.R. 3 febbraio 1994, n. 5, “Tutela e valorizzazione delle

persone anziane – Interventi a favore di anziani non autosuf-
ficienti” e successive modificazioni ed integrazioni;

– la L.R. 21 agosto 1997, n. 29 “Norme e provvedimenti per
favorire le opportunità di vita autonoma e l’integrazione so-
ciale delle persone disabili”;

– la Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la rea-
lizzazione del sistema integrato di interventi e servizi socia-
li”;

– la L.R. 12 marzo 2003, n. 2, “Norme per la promozione della
cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema inte-
grato di interventi e servizi sociali”;

– la deliberazione dell’Assemblea legislativa regionale n. 91
del 23/11/2006 con la quale è stato approvato il “Programma
annuale 2006: interventi, obiettivi e criteri generali di ripar-
tizione delle risorse ai sensi dell’art. 47, comma 3 della L.R.
2/03. Stralcio Piano regionale sociale e sanitario ai sensi
dell’art. 27, L.R. 2/03”;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 1791 del
11/12/2006 “Programma annuale 2006: ripartizione delle ri-
sorse del fondo sociale regionale, ai sensi dell’art. 47, com-
ma 3 della L.R. 2/03, e individuazione delle azioni per il per-
seguimento degli obiettivi, di cui alla deliberazione
dell’Assemblea legislativa n. 91 del 23/11/2006” ed in parti-
colare il punto 3.7.4. Programma finalizzato “Centri per
l’adattamento dell’ambiente domestico delle persone anzia-
ne e disabili”, nel quale sono definiti gli obiettivi, i destinata-
ri ed i criteri di ripartizione;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 2248 del
10/11/2003 avente per oggetto “Criteri organizzativi per la
costituzione di centri di informazione e consulenza per
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l’adattamento dell’ambiente domestico per anziani e disabi-
li”;

– il Programma finalizzato “Centri per l’adattamento
dell’ambiente domestico delle persone anziane e con disabi-
lità”, approvato con la citata deliberazione della Giunta re-
gionale 1791/06 al punto 3.7.4;

richiamate le specifiche indicazioni contenute nel disposi-
tivo nonché quanto espressamente contenuto al punto 3.7.4.
della citata delibera della Giunta regionale 1791/06 che prevede
l’adozione di apposito atto formale da parte del dirigente regio-
nale competente per l’assegnazione, la concessione delle risor-
se e l’assunzione dell’impegno di spesa delle risorse destinate
al Programma finalizzato “Centri per l’adattamento
dell’ambiente domestico delle persone anziane e con disabilità”
pari ad Euro 650.000,00, sulla base dei criteri di ripartizione in-
dicati dalla stessa deliberazione della Giunta regionale
1791/06;

preso atto:
– di quanto comunicato dai Comuni capoluogo di Provincia in

merito all’individuazione dei Soggetti Responsabili
dell’attuazione del “Programma finalizzato all’autonomia
nell’ambiente domestico disabili ed anziani” ai sensi della
deliberazione della Giunta regionale 2248/03, dove tali Sog-
getti risultano coincidere con i Comuni Capoluogo di Pro-
vincia individuati in via preliminare dalla deliberazione del-
la Giunta regionale 2248/03;

– di quanto determinato dalla citata deliberazione del 70% per
quanto riguarda il concorso contributivo della Regione alle
spese di realizzazione del Programma finalizzato in argo-
mento;

ritenuto, pertanto, in attuazione della sopra citata delibera-
zione della Giunta regionale 1791/06, di dover provvedere:
– alla ripartizione, assegnazione e concessione della somma

complessiva di Euro 650.000,00, con variazioni connesse ad
arrotondamenti, a favore dei Comuni capoluogo di Provincia
in base alla popolazione residente al 31/12/2005 nella pro-
vincia di riferimento, nonché all’assunzione del relativo im-
pegno di spesa;

– nel caso della Provincia di Forlì-Cesena all’assegnazione
delle risorse in argomento al Comune di Forlì in qualità di
Comune sede dell’Amministrazione provinciale, e Soggetto
Responsabile dell’attuazione del Programma in ambito pro-
vinciale, individuato dai Comuni dell’ambito provinciale,
fermi restando la possibilità da parte dei Comuni assegnatari
di individuare un altro Soggetto attuatore;

precisato che gli obiettivi regionali mirano a consolidare,
qualificare e sviluppare le attività dei Centri di informazione e
consulenza per l’adattamento dell’ambiente domestico delle
persone anziane e con disabilità, già avviate ai sensi della deli-
berazione della Giunta regionale 2248/03 attraverso azioni spe-
cifiche che prevedano:
– l’attivazione di modalità organizzative che favoriscano ac-

cesso degli utenti provenienti da tutte le zone sociali;
– l’organizzazione di iniziative formative rivolte ai tecnici e ai

funzionari degli Enti locali che hanno funzioni di progetta-
zione, realizzazione, verifica e controllo nel settore
dell’edilizia abitativa;

– la realizzazione di iniziative di informazione e formazione a
favore di professionisti e artigiani in collaborazione con le
organizzazioni tecnico-professionali;

ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all’articolo 47,
comma 2 della L.R. 40/01 e che pertanto l’impegno di spesa
possa essere assunto con il presente atto;

vista la deliberazione di Giunta regionale n. 447 e successi-
ve modificazioni del 24/3/2003, esecutiva ai sensi di legge, re-

cante “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzio-
nali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali” e
successive modifiche;

richiamate:
– le Leggi regionali 20/05 e 21/05;
– le Leggi regionali 13/06 e 14/06;
– la L.R. n. 43 del 26/11/2001;

viste le deliberazioni della Giunta regionale 1057/06 e
1150/06;

attestata la regolarità amministrativa ai sensi della delibe-
razione della Giunta regionale 447/03 e successive modifica-
zioni;

dato atto, ai sensi della deliberazione della Giunta regiona-
le 447/03 e successive modificazioni, del parere di regolarità
contabile espresso dal Responsabile del Servizio Gestione della
spesa regionale dott. Marcello Bonaccurso;

determina:

1) di ripartire in attuazione della delibera assembleare
91/06 la somma complessiva di Euro 650.000,00 fra i Comuni
capoluogo di Provincia, di cui all’Allegato 1, parte integrante e
sostanziale della presente determinazione, assegnando e conce-
dendo la somma a fianco di ciascuno indicata per la realizzazio-
ne del Programma finalizzato “Centri per l’adattamento
dell’ambiente domestico delle persone anziane e con disabili-
tà”, approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1791
del 11/12/2006;

2) di approvare l’Allegato 2, parte integrante e sostanziale
della presente deliberazione, avente per oggetto le modalità di
presentazione dei programmi e di rendicontazione dei contribu-
ti ripartiti con il presente atto;

3) di impegnare la somma di Euro 650.000,00 registrata al
n. 5630 di impegno sul Capitolo 57107 “Fondo sociale regiona-
le. Quota parte destinata ai Comuni singoli e alle forme associa-
tive per l’attuazione dei Piani di zona e per la realizzazione de-
gli interventi relativi agli assegni di cura, al sostegno economi-
co ed alla mobilità degli anziani dei disabili o inabili (art. 47,
comma 1, lett. B), L.R. 12 marzo 2003, n. 2 e Legge 8 novembre
2000, n. 328) – Mezzi statali” U.P.B. 1.5.2.2.20101 del Bilan-
cio di previsione per l’esercizio finanziario 2006 che presenta
la necessaria disponibilità;

4) di dare atto che, come previsto dalla deliberazione della
Giunta regionale 1791/06:
– le risorse sono assegnate ai Comuni capoluogo di Provincia a

nome e per conto di tutti i Comuni dell’ambito provinciale
stesso;

– nel caso della Provincia di Forlì-Cesena si è proceduto
all’assegnazione delle risorse in argomento al Comune di
Forlì in qualità di Comune sede dell’Amministrazione pro-
vinciale e Soggetto Responsabile individuato dai Comuni
per l’attuazione del Programma in ambito provinciale, fermo
restando la possibilità da parte dei Comuni assegnatari di in-
dividuare un altro Soggetto attuatore;
5) di dare atto altresì che, in coerenza con quanto previsto

nella citata deliberazione 1791/06:
– con successivo atto si provvederà alla liquidazione ai sensi

dell’art. 51 della L.R. 40/01 nonché della deliberazione di
Giunta 447/03 e successive modificazioni, secondo quanto
espressamente indicato nell’Allegato n. 2 del presente atto;
6) di pubblicare per estratto la presente determinazione nel

Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Lorenzo Campioni
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ALLEGATO 2

Modalità di presentazione e rendicontazione dei contributi
approvazione dei programmi attuativi territoriali

I Comuni capoluogo di Provincia predispongono un piano
di attività per il proprio ambito provinciale, attuativo del Pro-
gramma finalizzato “Centri per l’adattamento dell’ambiente
domestico delle persone anziane e con disabilità” approvato
con deliberazione della Giunta regionale 1791/06.

Il contributo regionale è assegnato al Comune capoluogo di
Provincia o ad altro soggetto pubblico indicato all’articolo 16
della L.R. 2/03 designato all’attuazione del programma ai sensi
della deliberazione della Giunta regionale 2248/03 per l’ambito
provinciale di riferimento.

L’obiettivo generale è precisato nel programma finalizzato
“Centri per l’adattamento dell’ambiente domestico delle perso-
ne anziane e con disabilità” allegato alla deliberazione della
Giunta regionale 1791/06 ed è il seguente:
– consolidare, qualificare e sviluppare le attività dei Centri di

informazione e consulenza per l’adattamento dell’ambiente
domestico delle persone anziane e con disabilità, già avviate
ai sensi della deliberazione della Giunta regionale 2248/03
attraverso azioni specifiche che prevedano:
– l’attivazione di modalità organizzative che favoriscano
l’accesso degli utenti provenienti da tutte le zone sociali;
– l’organizzazione di iniziative formative rivolte ai tecnici e
ai funzionari degli Enti locali che hanno funzioni di progetta-
zione, realizzazione, verifica e controllo nel settore
dell’edilizia abitativa;
– la realizzazione di iniziative di informazione e formazione
a favore di professionisti e artigiani in collaborazione con le
organizzazioni tecnico-professionali.

Il piano di attività territoriale relativo ai “Centri per
l’adattamento dell’ambiente domestico delle persone anziane e
con disabilità” dovrà essere presentato e contenuto nell’ambito
dei “Programmi attuativi 2007” dei Piani di zona delle zone so-
ciali che fanno riferimento al territorio provinciale.

Procedure

I Comuni capoluogo di Provincia destinatari delle assegna-
zioni, o altro soggetto attuatore pubblico individuato dai Comu-
ni, inviano in Regione entro il 28/2/2007 i piani di attività com-
prensivi della comunicazione della quota di compartecipazione
dei Comuni al Programma finalizzato “Centri per
l’adattamento dell’ambiente domestico delle persone anziane e
con disabilità”.

Detti piani di attività dovranno essere contenuti nei Pro-
grammi attuativi 2007 dei Piani di zona delle zone sociali che
fanno riferimento al territorio provinciale.

Il piano dovrà indicare, la spesa totale ammessa a contribu-
to relativa all’intero ammontare del programma attuativo, spe-
cificando l’onere a carico del/i Comune/i che dovrà essere al-
meno pari al 30% del totale della spesa ammessa.

In caso di mancata trasmissione della documentazione ri-
chiesta, l’assegnazione del contributo regionale di cui alla pre-
sente deliberazione si intende revocata.

Individuazione di un soggetto attuatore pubblico diverso
dal Comune sede di Distretto

Qualora venga designato all’attuazione del programma un
Soggetto diverso dal Comune capoluogo di Provincia, indivi-
duato tra i soggetti pubblici indicati all’articolo 16 della L.R.
2/03, il Soggetto attuatore medesimo nell’inviare la documen-
tazione richiesta, dovrà allegare:
– richiesta del Comune capoluogo di Provincia individuato dal

presente atto come destinatario del contributo, affinché i
contributi di cui trattasi siano assegnati ed erogati al Sogget-
to attuatore individuato nell’ambito provinciale;

– attestazione dell’accordo espresso da tutti gli altri Comuni
dell’ambito di riferimento.

Liquidazione dei contributi

Sulla base della documentazione inviata dai Comuni capo-
luogo di Provincia contenente i piani di attività comprendenti la
comunicazione della quota di compartecipazione dei Comuni al
Programma finalizzato “Centri per l’adattamento dell’ambien-
te domestico delle persone anziane e con disabilità”, il Respon-
sabile del Servizio Governo dell’integrazione socio-sanitaria e
delle politiche per la non autosufficienza procede alla liquida-
zione dei contributi regionali, che non dovranno superare il
70% delle spese ammesse al contributo.

Nell’atto di liquidazione saranno apportate le necessarie
modifiche all’elenco dei soggetti assegnatari del contributo re-
gionale di cui al presente atto, in conseguenza di quanto richie-
sto dai Comuni capoluogo di Provincia in merito all’eventuale
individuazione, all’atto della presentazione del programma, di
un altro comune o di un soggetto pubblico di cui all’art. 16 della
L.R. 2/03, in qualità di soggetto capofila del presente Program-
ma finalizzato.

Qualora il costo complessivo del progetto attuativo territo-
riale risulti inferiore a 10/7 (dieci/settimi) del contributo regio-
nale assegnato e concesso, quest’ultimo in sede di liquidazione
sarà oggetto di una corrispondente riduzione proporzionale.

Il dirigente competente procederà alla eventuale nuova as-
segnazione delle risorse già assegnate ma non utilizzate dai Co-
muni capoluogo di Provincia, secondo gli stessi criteri previsti
dal presente atto e nel rispetto dei vincoli disposti dalla legisla-
zione contabile vigente.

Rendicontazione

Entro il termine di 15 mesi dall’avvenuta erogazione dei
contributi le Amministrazioni assegnatarie dovranno far perve-
nire un atto attestante l’avvenuta attuazione dell’iniziativa fi-
nanziata unitamente alla rendicontazione delle spese sostenute.

L’Amministrazione regionale potrà richiedere la documen-
tazione delle spese sostenute per un periodo non superiore a tre
anni dall’erogazione dei contributi.

Qualora l’ammontare della spesa complessiva effettiva-
mente sostenuta dalle Amministrazioni assegnatarie dei contri-
buti risultasse inferiore a 10/7 (dieci/settimi) del contributo re-
gionale erogato, l’Amministrazione regionale procederà al re-
introito delle somme erogate in eccedenza.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO POLITICHE FAMILIARI, INFANZIA E
ADOLESCENZA 29 dicembre 2006, n. 18375

Assegnazione dei finanziamenti agli Enti locali per la
realizzazione del programma finalizzato per la promo-
zione dei diritti e opportunità per l’infanzia e
l’adolescenza in attuazione delibera Assemblea legi-
slativa n. 91 del 23/11/2006, e delibera di Giunta regio-
nale n. 1791 dell’11/12/2006

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Viste:
– la Legge 28 agosto 1997, n. 285 “Disposizioni per la promo-

zione di diritti e di opportunità per l’infanzia e
l’adolescenza” che all’art. 2 assegna alle Regioni il compito
di definire gli ambiti territoriali di intervento per l’infanzia e
l’adolescenza, di approvare i piani territoriali, definiti trami-
te accordi di programma, stipulati tra gli enti interessati e di
procedere al riparto economico delle risorse;

– la Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la rea-
lizzazione del sistema integrato di interventi e servizi socia-
li”;

– la L.R. 12 marzo 2003, n. 2, “Norme per la promozione della
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cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema inte-
grato di interventi e servizi sociali”;

dato atto:
– che con deliberazione di Assemblea legislativa n. 91 del

23/11/2006 avente per oggetto “Programma annuale 2006:
interventi, obiettivi, criteri generali di ripartizione delle ri-
sorse ai sensi dell’art. 47, comma 3 della L.R. 2/03. Stralcio
piano regionale sociale e sanitario”, al punto 3.3.1. “Pro-
gramma finalizzato alla Promozione e attuazione di diritti e
di opportunità per l’infanzia e l’adolescenza” vengono defi-
niti gli obiettivi, i destinatari e i criteri di ripartizione delle ri-
sorse;

– che con la delibera di Giunta regionale n. 1791
dell’11/12/2006 “Programma annuale 2006: al punto 3.3.1
vengono tra l’altro destinati alla realizzazione “Programma
finalizzato alla Promozione di diritti e di opportunità per
l’infanzia e l’adolescenza” Euro 4.023.109,38, di cui:
– Euro 3.873.109,38 trovano allocazione al Capitolo 58422
“Interventi per la realizzazione dei piani di intervento terri-
toriali e per la realizzazione di programmi interregionali di
scambio e di formazione in materia di servizi per l’infanzia
(Legge 28 agosto 1997, n. 285 e Legge 8 novembre 2000, n.
328) – Mezzi statali”, afferente alla UPB 1.6.1.2.22101;
– Euro 150.000,00 allocati al Capitolo 57722 “Contributi
agli enti locali volti alla realizzazione di interventi per la pro-
mozione delle città dei bambini e delle bambine (art. 4, com-
ma 3, L.R. 28 dicembre 1999 n. 40)”, afferente alla UPB
1.6.1.2.22100;

dato atto che con la stessa delibera di Giunta sopracitata
1791/06 viene, tra l’altro, disposto al punto “Criteri di riparti-
zione” che le risorse del programma saranno ripartite sulla base
della popolazione residente 0-17 anni nei Comuni della zona al
31/12/2005, ad eccezione di una quota pari a Euro 73.109,38 a
valere sul Capitolo 58422, che sarà destinata con successivi atti
della Giunta regionale alla realizzazione di programmi e inizia-
tive regionali e interregionali di scambio, di formazione, di do-
cumentazione e di implementazione dell’osservatorio regiona-
le infanzia e adolescenza e che quindi risultano da distribuire
agli enti locali sul Capitolo 58422 Euro 3.800.000,00;

visto che con la stessa deliberazione di Giunta 1791/06 vie-
ne stabilito che i finanziamenti regionali non dovranno superare
il 70% della spesa e che l’assegnazione delle risorse e, ove ri-
corrano le condizioni previste dalla L.R. 40/01, l’assunzione
dei relativi impegni di spesa, saranno effettuati con atto formale
del Dirigente competente sulla base dei criteri indicati nella de-
libera stessa;

considerato che il Comune di Bologna è città riservataria
(ai sensi dell’art. 1, comma 2, Legge 285/97) e che pertanto a
tale Comune verranno assegnate solo le quote relative alla L.R.
40/99;

considerato che la liquidazione dei contributi avverrà pre-
via approvazione del Programma attuativo 2007, e previa valu-
tazione positiva della congruità del Programma agli obiettivi
assegnati dalla Regione;

ritenuto quindi di quantificare in Euro 3.950.000,00 la
somma da destinare all’attuazione dei “Programmi territoriali
di intervento per l’infanzia e l’adolescenza”, articolata come
segue:
– Euro 3.800.000,00 da ripartire tra i Comuni sedi di distretto

individuati come Capofila di ciascun Piano di zona, secondo
quanto indicato nelle Tabella parte sostanziale ed integrante
del presente atto;

– Euro 150.000,00 quale assegnazione risorse regionali inte-
grative per il 2006 da ripartire a favore dei Comuni sedi di di-
stretto compreso il Comune di Bologna, secondo quanto pre-
visto dall’art. 4, comma 3, L.R. 40/99 e successive modifica-
zioni secondo quanto indicato nelle Tabella parte sostanziale
ed integrante del presente atto;

richiamate:
– la L.R. 22 dicembre 2005, n. 20 “Legge finanziaria regionale

adottata a norma dell’articolo 40 della della L.R. 15 novem-

bre 2001, n. 40 in coincidenza con l’approvazione del bilan-
cio di previsione per l’esercizio finanziario 2006 e del bilan-
cio pluriennale 2006-2008”;

– la L.R. 22 dicembre 2005, n. 21 “Bilancio di previsione della
Regione Emilia-Romagna per l’anno finanziario 2006 e Bi-
lancio pluriennale 2006-2008”;

– la L.R. 28 luglio 2006, n. 13 recante “Legge finanziaria re-
gionale adottata a norma dell’articolo 40 della L.R. 15 no-
vembre 2001, n. 40 in coincidenza con l’approvazione della
legge di assestamento di bilancio della Regione Emilia-Ro-
magna per l’esercizio finanziario 2006 e del bilancio plu-
riennale 2006/2008. Primo provvedimento di variazione”;

– la L.R. 28 luglio 2006, n. 14 “Assestamento del bilancio di
previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio fi-
nanziario 2006 e del Bilancio pluriennale 2006-2008 a nor-
ma dell’art. 30 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40. Primo
provvedimento di variazione”;
viste:

– la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 recante “Ordinamento con-
tabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle
L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4;

– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 recante “Testo unico in ma-
teria di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione
Emilia-Romagna”;
ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all’art. 47, secon-

do comma della L.R. 40/01 e che pertanto l’impegno di spesa
possa essere assunto con il presente atto;

richiamate:
– la deliberazione della Giunta regionale n. 447 del 24 marzo

2003, concernente “Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-
zative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle fun-
zioni dirigenziali” e successive modificazioni;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 1057 del 24 luglio
2006 e n. 1150 del 31/7/2006 nonché la determinazione del
Direttore generale Sanità e Politiche sociali n. 10740 del 31
luglio 2006 relativa al conferimento dell’incarico di respon-
sabile del Servizio Politiche familiari Infanzia e Adolescen-
za;

– la determinazione del Direttore generale Sanità e Politiche
sociali n. 671 del 24/1/2006 concernente “Nuova ricognizio-
ne delle funzioni e delle competenze dirigenziali”e successi-
ve modificazioni ed integrazioni;
attestata la regolarità amministrativa ai sensi della delibe-

razione di Giunta regionale 447/03 e successive modificazioni;
dato atto del parere di regolarità contabile espresso dal Re-

sponsabile del Servizio Gestione della spesa regionale dott.
Marcello Bonaccurso ai sensi della deliberazione della Giunta
regionale 447/03 e successive modifiche;

determina:

1) di ripartire, in attuazione delle delibera dell’Assemblea
legislativa n. 91 del 23/11/2006 e delibera di Giunta n. 1791
dell’11/12/2006, per i motivi e con le modalità richiamati in
premessa, la somma complessiva di Euro 3.950.000,00 fra i Co-
muni sede di Distretto di cui alla Tabella, parte integrante e so-
stanziale della presente determinazione, assegnando la somma
a fianco di ciascuno indicata opportunamente arrotondate, per
la realizzazione del “Programma finalizzato alla promozione di
diritti e di opportunità per l’infanzia e l’adolescenza”;

2) di dare atto che le risorse di cui al precedente punto 1)
sono assegnate ai Comuni sede di Distretto sulla base della po-
polazione 0-17 anni residente nell’ambito distrettuale al
31/12/2005 a nome e per conto di tutti i Comuni del Distretto
stesso;

3) di imputare la spesa complessiva di Euro 3.950.000,00
come segue:
– quanto a Euro 3.800.000,00 registrata al n. 5584 di impegno sul

Cap. 58422 “Interventi per la realizzazione dei piani di inter-
vento territoriali e per la realizzazione di programmi interregio-
nali di scambio e di formazione in materia di servizi per
l’infanzia (Legge 285/97). Mezzi statali” U.P.B. 1.6.1.2.22101)
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del Bilancio per l’esercizio finanziario 2006 che presenta la ne-
cessaria disponibilità;

– quanto a Euro 150.000,00 registrata al n. 5586 di impegno
sul Cap. 57722 “Contributi agli Enti locali volti alla realizza-
zione degli interventi per la promozione delle città dei bam-
bini e delle bambine (art. 4, comma 3, L.R. 28 dicembre
1999, n. 40)” U.P.B. 1.6.1.2.22100 del Bilancio per
l’esercizio finanziario 2006, che presenta la necessaria di-
sponibilità;

4) di stabilire che alla liquidazione delle somme di cui al
precedente punto 1) e alla relativa richiesta di emissione dei ti-
toli di pagamento, ai sensi degli artt. 51 e 52 della L.R. 40/01 e
successive modifiche, si provvederà previa approvazione del
Programma attuativo 2007 e valutazione positiva, da parte del
Servizio Politiche familiari, Infanzia e Adolescenza, in merito
alla congruità del Programma finalizzato;

5) di dare atto che, fermo restando l’assegnazione massima

a favore degli ambiti distrettuali di cui al punto 1) della presente
determinazione, il limite del concorso regionale è fissato dalla
delibera di Giunta n. 1791 dell’11/12/2006 nel 70% delle spese
ammissibili relative ai “Programmi territoriali di intervento per
l’infanzia e l’adolescenza” presentati e valutati positivamente
con le modalità indicate al precedente punto 4);

6) di stabilire che in sede di liquidazione si potranno appor-
tare le necessarie modifiche all’elenco dei soggetti assegnatari
delle somme di cui al presente atto, in conseguenza di quanto ri-
chiesto dai Comuni sede di Distretto in merito all’eventuale in-
dividuazione di un altro soggetto attuatore pubblico di cui
all’art. 16 della L.R. 2/03 in qualità di soggetto capofila;

7) di pubblicare, per estratto, la presente determinazione
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Lorenzo Campioni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO POLITICHE FAMILIARI, INFANZIA E
ADOLESCENZA 29 dicembre 2006, n. 18422
Assegnazione, riparto, liquidazione per la realizzazio-
ne dei programmi provinciali finalizzati Area tute-
la-accoglienza, infanzia e adolescenza anno 2006, in
attuazione delibera Assemblea legislativa n. 91 del
23/11/2006 e delibera di Giunta regionale n. 1791
dell’11/12/2006

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Viste:
– la Legge 4 maggio 1983, n. 184 “Diritto del minore ad una

famiglia”, come successivamente modificata;
– la Legge 27 maggio 1991, n. 176 “Ratifica ed esecuzione

della convenzione sui diritti del fanciullo, fatta a New York
il 29 novembre 1989”;

– la Legge 15 febbraio 1996, n. 66 “Norme contro la violenza
sessuale”;

– la Legge 28 agosto 1997, n. 285 “Disposizioni per la promo-
zione di diritti ed opportunità per l’infanzia e l’adolescenza”,
ed in particolare 1’art. 4;

– la Legge 3 agosto 1998, n. 269 “Norme contro lo sfruttamen-
to della prostituzione, della pornografia, del turismo sessua-
le in danno di minori, quali nuove forme di riduzione in
schiavitù”;

– la Legge 31 dicembre 1998, n. 476 “Ratifica ed esecuzione
della convenzione per la tutela dei minori e la cooperazione
in materia di adozione internazionale, fatta a l’Aja il 29 mag-
gio 1993. Modifiche alla Legge 4 maggio 1983, n. 184, in
tema di adozione di minori stranieri”;

– la Legge 28 marzo 2001, n. 149 “Modifiche della Legge 4
maggio 1983, n. 184, Disciplina dell’adozione e dell’affida-
mento dei minori”, nonché del Titolo VIII del Libro I del Co-
dice Civile”;

– la Legge 4 aprile 2001, n. 154 “Misure contro la violenza
nelle relazioni familiari”;

– la Legge 11 marzo 2002, n. 46 “Ratifica ed esecuzione dei
protocolli opzionali alla Convenzione dei diritti del fanciul-
lo, concernenti rispettivamente la vendita dei bambini, la
prostituzione dei bambini e la pornografia rappresentante
bambini ed il coinvolgimento dei bambini nei conflitti arma-
ti, fatti a New York il 6 settembre 2000”;

– la Legge 20 marzo 2003, n. 77 “Ratifica ed esecuzione della
Convenzione europea sull’esercizio dei diritti dei fanciulli,
fatta a Strasburgo il 25 gennaio 1996”;

– la Legge 6 febbraio 2006, n. 38 “Disposizioni in materia di
lotta contro lo sfruttamento sessuale dei bambini e la pedo-
pornografia anche a mezzo Internet”;

– la Legge 8 febbraio 2006, n. 54 “Disposizioni in materia di
separazione dei genitori e affidamento condiviso dei figli”;

– il DPCM 14 febbraio 2001 “Atto di indirizzo e coordinamen-
to in materia di prestazioni socio-sanitarie”;

– il DPCM 29 novembre 2001 “Definizione dei livelli di assi-
stenza”;

– la L.R. 12 marzo 2003, n. 2 “Norme per la promozione della
cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema inte-
grato di interventi e servizi sociali”, che, tra l’altro, all’art.
47, comma 1, lettera c), stabilisce che quota parte del Fondo
sociale regionale per le spese correnti operative a sostegno
dei servizi e degli interventi, è destinato alle Provincie per
l’attuazione di specifici programmi di cui all’art. 27, comma
3 della medesima legge regionale, che si devono raccordare
ed integrare con i piani di zona;

richiamate altresì:
– la deliberazione del Consiglio regionale n. 1294 del 24 no-

vembre 1999 ad oggetto: “Linee di indirizzo in materia di
abuso sessuale sui minori”;

– la deliberazione del Consiglio regionale n. 1378 del 28 feb-
braio 2000 ad oggetto: “Direttiva regionale in materia di affi-
damento familiare”;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 1495 del 28 luglio
2003 ad oggetto: “Approvazione linee di indirizzo per le
adozioni nazionali e internazionali in Emilia-Romagna in at-
tuazione del Protocollo d’intesa di cui alla deliberazione del
Consiglio regionale 331/02. Modifica della deliberazione
della Giunta regionale n. 3080 del 28/12/2001”;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 1425 del 19 luglio
2004 ad oggetto: “Protocollo regionale di intesa in materia di
adozione tra Regione Emilia-Romagna, Province, Enti tito-
lari delle funzioni in materia di infanzia e adolescenza, Enti
autorizzati di cui all’art. 39, comma 1, lettera c) della Legge
476/98”;

dato atto che con deliberazione dell’Assemblea legislativa
regionale 91/06 ad oggetto Programma annuale 2006: interven-
ti, obiettivi, criteri generali di ripartizione delle risorse ai sensi
dell’art. 47, comma 3 della L.R. 2/03. Stralcio del Piano regio-
nale sociale e sanitario, al punto 3.3.5 Programma provinciale
per la promozione delle politiche di tutela e accoglienza
dell’infanzia e dell’adolescenza, sono state individuati tra
l’altro:
– gli obiettivi generali da perseguire per ciascuna delle tre aree

di intervento;
– le Amministrazioni destinatarie, ossia le Amministrazioni

provinciali;
– gli indirizzi generali per la ripartizione delle risorse tra le

amministrazioni destinatarie;

richiamata altresì la deliberazione della Giunta regionale
1791/06 ad oggetto: “Programma annuale 2006: ripartizione
delle risorse del Fondo sociale regionale ai sensi dell’art. 47,
comma 3 della L.R. 2/03 e individuazione delle azioni per il
perseguimento degli obiettivi di cui alla deliberazione
dell’Assemblea legislativa n. 91 del 23/11/2006”, che ha tra
l’altro definito al punto 3.3.5:
– le risorse programmate per il sostegno alle politiche di tutela

ed accoglienza dei minori per il 2006, ammontanti a Euro
650.000,00, così ripartite per le tre seguenti aree di interven-
to: quanto a Euro 210.000,00 per le politiche di tutela e con-
trasto alle forme di violenza; quanto a Euro 230.000,00 per
l’affidamento familiare e l’accoglienza in comunità; quanto
ad Euro 210.000,00 per l’adozione nazionale ed internazio-
nale;

– le tipologie di azioni da attivare per perseguire gli obiettivi
individuati per ciascuna delle tre aree di intervento definite
sopra;

– i criteri e le modalità di ripartizione delle risorse tra le ammi-
nistrazioni destinatarie;

valutato di conferire, mediante il presente atto, proficua
continuità alle iniziative di contrasto alle forme di violenza in
danno di minori; all’affidamento familiare ed accoglienza in
comunità; all’adozione nazionale ed internazionale attivate già
nei precedenti anni finanziari;

ritenuto pertanto, in attuazione della sopra citata delibera-
zione dell’Assemblea legislativa regionale 91/06, e della Giun-
ta regionale 1791/06, di dover provvedere:
– all’assegnazione della somma complessiva di Euro

650.000,00 a favore delle Amministrazioni provinciali, ri-
partita secondo i criteri sopra richiamati;

– al relativo impegno di spesa sul Cap. 57105 “Fondo sociale
regionale. Quota parte destinata alle Provincie per
l’attuazione dei programmi provinciali, per le attività di co-
ordinamento e supporto per 1’implementazione e gestione
del sistema informativo dei servizi sociali nonché per
l’elaborazione dei Piani di zona (art. 47, comma 1, lettera c),
L.R. 12 marzo 2003, n. 2 e Legge 8 novembre 2000, n. 328) –
Mezzi statali” afferente all’UPB 1.5.2.2.20101 del Bilancio
per l’esercizio 2006;

– alla contestuale liquidazione in un’unica soluzione e alla de-
terminazione delle modalità di rendicontazione e di eventua-
le revoca delle risorse non utilizzate o impropriamente uti-
lizzate;

richiamate:

16-2-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 22 117



– la L.R. 22 dicembre 2005, n. 20 “Legge finanziaria regionale
adottata a norma dell’articolo 40 della L.R. 15 novembre
2001, n. 40 in coincidenza con l’approvazione del Bilancio
di previsione per l’esercizio finanziario 2006 e del Bilancio
pluriennale 2006-2008”;

– la L.R. 22 dicembre 2005, n. 21 “Bilancio di previsione della
Regione Emilia-Romagna per l’anno finanziario 2006 e Bi-
lancio pluriennale 2006-2008”;

– L.R. 28 luglio 2006, n. 13 “Legge finanziaria regionale adot-
tata, a norma dell’art. 40 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40
in coincidenza con l’approvazione della legge di assesta-
mento del Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2006 e del Bilancio pluriennale 2006-2008. Primo provvedi-
mento di variazione”;

– L.R. 28 luglio 2006, n. 14 “Assestamento del Bilancio di pre-
visione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio fi-
nanziario 2006 e del Bilancio pluriennale 2006-2008 a nor-
ma dell’art. 30 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40. Primo
provvedimento di variazione”;

viste:
– la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 recante “Ordinamento con-

tabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle
L.R.6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4 ed in particola-
re gli artt. 47, 49 e 51”;

– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 recante “Testo unico in ma-
teria di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione
Emilia-Romagna”;

ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all’art. 47, secon-
do comma della L.R. 40/01 e che pertanto l’impegno di spesa
possa essere assunto con il presente atto;

verificata la necessaria disponibilità di cassa sul competen-
te capitolo di bilancio;

ritenuto, inoltre, che sussistano tutte le condizioni previste
dall’art. 51, comma 3 della L.R. 40/01 per provvedere alla liqui-
dazione della spesa;

richiamate:
– la deliberazione della Giunta regionale n. 447 del 24 marzo

2003, concernente “Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-
zative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle fun-
zioni dirigenziali e successive modificazioni”;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 1057 del 24 luglio
2006 nonché la determinazione del Direttore generale Sanità
e Politiche sociali n. 10740 del 31 luglio 2006 entrambe rela-
tive , tra l’altro, al conferimento dell’incarico di responsabile
del Servizio Politiche familiari Infanzia e Adolescenza;

– la determinazione del Direttore generale Sanità e Politiche
sociali n. 671 del 24/1/2006 concernente “Nuova ricognizio-
ne delle funzioni e delle competenze dirigenziali e successi-
ve modificazioni ed integrazioni”;

attestata la regolarità amministrativa ai sensi della delibe-
razione di Giunta regionale 447/03 e successive modificazioni;

richiamate le deliberazioni della Giunta regionale n. 1057
del 24 luglio 2006 e n. 1150 del 31 luglio 2006;

dato atto del parere di regolarità contabile espresso dal Re-
sponsabile del Servizio Gestione della spesa regionale dott.
Marcello Bonaccurso ai sensi della deliberazione della Giunta
regionale 447/03 e successive modifiche;

determina:

1) di ripartire ed assegnare, per le finalità di cui all’allegato
il riparto a favore delle Provincie del finanziamento di Euro
650.000,00, secondo i criteri previsti nella deliberazione
dell’Assemblea legislativa regionale 91/06 e nella deliberazio-
ne della Giunta regionale 1791/06, e con arrotondamento
all’unità di Euro, come esposto nella tabella a seguire:
– Provincia di Piacenza: area tutela 20.046,00, area affido e ac-

cogl. 18.312,00, area adozione 15.223,00, totale 53.581,00;
– Provincia di Parma: area tutela 22.379,00, area affido e ac-

cogl. 22.520,00, area adozione 19.283,00, totale 64.182,00;
– Provincia di Reggio Emilia: area tutela 24.926,00, area affi-

do e accogl. 35.127,00, area adozione 24.755,00, totale
84.808,00;

– Provincia di Modena: area tutela 27.565,00, area affido e ac-
cogl. 37.220,00, area adozione 33.330,00, totale 98.115,00;

– Provincia di Bologna: area tutela 30.608,00, area affido e ac-
cogl. 42.203,00, area adozione 45.067,00, totale 117.878,00;

– Provincia di Ferrara: area tutela 20.356,00, area affido e ac-
cogl. 16.394,00, area adozione 15.355,00, totale 52.105,00;

– Provincia di Ravenna: area tutela 21.404,00, area affido e ac-
cogl. 17.679,00, area adozione 16.522,00, totale 55.605,00;

– Provincia di Forlì-Cesena: area tutela 21.890,00, area affido e
accogl. 21.759,00, area adozione 22.998,00, totale 66.647,00;

– Provincia di Rimini: area tutela 20.826,00, area affido e ac-
cogl. 18.786,00, area adozione 17.467,00, totale 57.079,00;

– totale: area tutela 210.000,00; area affido e accogl.
230.000,00, area adozione 210.000,00, totale 650.000, 00;
2) di impegnare la somma anzidetta di Euro 650.000,00 re-

gistrata al n. 5634 di impegno sul Cap. 57105 “Fondo sociale
regionale. Quota parte destinata alle Provincie per l’attuazione
dei programmi provinciali, per le attività di coordinamento e
supporto per 1’implementazione e gestione del sistema infor-
mativo dei servizi sociali nonché per l’elaborazione dei Piani di
zona (art. 47, comma 1, lettera c), L.R. 12 marzo 2003, n. 2 e
Legge 8 novembre 2000, n. 328) – Mezzi statali” afferente
all’UPB 1.5.2.2.20101 del Bilancio per l’esercizio 2006, che
presenta la relativa disponibilità;

3) di liquidare, così come stabilito dalla deliberazione
1791/2006, la somma di complessivi Euro 650.000,00, ricor-
rendo le condizioni di cui all’art. 51, comma 3 della L.R. 40/01,
dando atto che si provvederà, sulla base del presente atto, alla
richiesta di emissione dei titoli di pagamento ai sensi dell’art.
52 della medesima L.R. 40/01, sulla base della ripartizione so-
pra riportata al punto 1;

4) di approvare l’allegato, parte integrante e sostanziale del
presente atto, ad oggetto “Linee per la redazione dei Programmi
provinciali per la promozione delle politiche di accoglienza e
tutela dell’infanzia e dell’adolescenza. Finanziamento regiona-
le per l’anno 2006”;

5) di dare atto che per tutto quanto non espressamente pre-
visto nel presente provvedimento si rinvia alla deliberazione
dell’Assemblea legislativa regionale 91/06 e alla deliberazione
della Giunta regionale 1791/06”;

6) di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Lorenzo Campioni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO POLITICHE PER L’ACCOGLIENZA E
L’INTEGRAZIONE SOCIALE 29 dicembre 2006, n. 18323

L.R. 2/03 – Assegnazione di fondi ai Comuni sede di
Distretto per la realizzazione del programma finalizza-
to contrasto alla povertà e all’esclusione sociale in at-
tuazione della delibera dell’Assemblea legislativa
91/06 e di Giunta regionale 1791/06

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Viste:
– la Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la rea-

lizzazione del sistema integrato di interventi e servizi socia-
li”;

– la L.R. 12 marzo 2003, n. 2 “Norme per la promozione della
cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema inte-
grato di interventi e servizi sociali”;

– la L.R. 15 novembre 2001, n. 40, ed in particolare gli artt. 47
e 49;

– la L.R. 43/01;
richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 447

del 24 marzo 2003, concernente “Indirizzi in ordine alle rela-
zioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio
delle funzioni dirigenziali” e successive modificazioni;

richiamate le deliberazioni della Giunta regionale n. 1057
del 24/7/2006 e n. 1150 del 31/7/2006;

richiamate inoltre:
– la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 91 del 23 no-

vembre 2006 con la quale è stato approvato il “Programma
annuale 2006: interventi, obiettivi e criteri generali di ripar-
tizione delle risorse ai sensi dell’art. 47, comma 3 della L.R.
2/03. Stralcio del Piano regionale sociale e sanitario”;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 1791 del 11 dicem-
bre 2006, avente per oggetto: “Programma annuale 2006: ri-
partizione delle risorse del Fondo sociale regionale, ai sensi
dell’art. 47, comma 3 della L.R. 2/03, e individuazione delle
azioni per il perseguimento degli obbiettivi, di cui alla deli-
berazione dell’Assemblea legislativa n. 91 del 23 novembre
2006”;

richiamato, altresì, il Programma finalizzato “Contrasto
alla povertà e all’esclusione sociale”, espressamente delineato
al punto 3.5.1., della citata deliberazione della Giunta regiona-
le, il quale si sviluppa in due ambiti d’azione:
A) interventi a contrasto della povertà e dell’esclusione socia-

le, promossi dalle zone sociali;
B) interventi rivolti alla persone sottoposte a limitazioni della

libertà personale, promossi dai Comuni sede di carcere;
e prevede risorse complessivamente programmate per Euro
2.800.000,00;

atteso che per quanto concerne la lettera A) Interventi a
contrasto della povertà e dell’esclusione sociale, promossi dalle
zone sociali, del suddetto Programma:
– è stata destinata la somma di Euro 2.400.000,00 ai Comuni

capofila dei piani di zona, definendo obiettivi ed azioni;
– la Regione assegna le risorse ai Comuni sulla base del nume-

ro dei residenti nell’ambito distrettuale al 31/12/2005, appli-
cando i correttivi pari a 2 per i Comuni capoluogo di provin-
cia (Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Modena, Ferrara, Ra-
venna, Rimini, Forlì e Cesena) e pari 3 per il Comune di Bo-
logna in considerazione delle problematiche tipiche della re-
altà metropolitana che si trova ad affrontare;

stabilito, pertanto, di assegnare per i suddetti interventi ai
Comuni specificati nella tabella di cui all’Allegato a), parte in-
tegrante e sostanziale del presente atto, le somme a fianco indi-
cate    per    un    onere    finanziario    complessivo    di    Euro
2.400.000,00;

atteso che per quanto concerne la lettera B) Interventi rivol-
ti alla persone sottoposte a limitazioni della libertà personale,

promossi dai Comuni sede di carcere, è stata destinata la som-
ma di Euro 400.000,00 per le seguenti azioni:
– miglioramento delle condizioni di vita dei detenuti;
– sportello informativo per detenuti;

dato atto che gli interventi di cui alla lettera B) sopra citati
dovranno essere presentati previo parere del Comitato locale
per l’Area dell’esecuzione penale adulti, previsto alla lettera
c.2 b) del Protocollo d’intesa fra il Ministero di Grazia e Giusti-
zia e la Regione Emilia-Romagna, siglato il 5 marzo 1998;

stabilito, pertanto, di assegnare per le suddette azioni agli
Enti specificati nella tabella di cui all’Allegato b), parte inte-
grante e sostanziale del presente atto, le somme a fianco indica-
te per un onere finanziario complessivo di Euro 400.000,00;

dato atto che il Programma finalizzato di che trattasi:
– dovrà essere approvato nell’ambito del Programma attuativo

2007 del Piano di zona e presentato alla Regione nei tempi
previsti per lo stesso Programma attuativo 2007;

– dovrà, inoltre, essere valutato congruo da parte del Servizio
regionale competente rispetto agli obiettivi assegnati dalla
Regione;
dato atto, inoltre, che:

– la liquidazione dei contributi regionali, che non dovranno
superare il 70% della spesa ammissibile, avverrà con proprio
atto formale previa approvazione nell’ambito del program-
ma attuativo 2007 dei Piani di zona, del Programma finaliz-
zato “Contrasto alla povertà e all’esclusione sociale”, da pre-
sentare alla Regione nei tempi previsti e previa valutazione
della congruità agli obiettivi indicati, da parte del Servizio
competente;
ritenuto opportuno definire ulteriori aspetti procedurali che

si riportano nell’Allegato a1), parte integrante del presente atto;
stabilito di poter procedere, in conformità con quanto sopra

indicato, all’assegnazione delle somme ai Comuni e
all’impegno della somma di Euro 2.800.000,00 sul Capitolo
57107 “Fondo sociale regionale. Quota parte destinata ai Co-
muni singoli e alle forme associative per l’attuazione dei piani
di zona e per la realizzazione degli interventi relativi agli asse-
gni di cura, al sostegno economico ed alla mobilità degli anzia-
ni, dei disabili o inabili (art.47, comma 1, lett. b), L.R. 12 marzo
2003, n. 2 e Legge 8 novembre 2000, n. 328) – Mezzi statali” af-
ferente all’U.P.B. 1.5.2.2.20101 del Bilancio di previsione per
l’esercizio 2006 che presenta la necessaria disponibilità;

ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all’articolo 47,
comma 2 della L.R. 40/01 e che pertanto l’impegno di spesa
possa essere assunto con il presente atto;

richiamate:
– la L.R. 22 dicembre 2005, n. 21 “Bilancio di previsione della

Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2006 e
Bilancio pluriennale 2006-2008”, pubblicata nel Bollettino
Ufficiale regionale 166/05;

– la L.R. 28 luglio 2006, n. 14 “Assestamento del Bilancio di
previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio fi-
nanziario 2006 e del Bilancio pluriennale 2006-2008, a nor-
ma dell’art. 30 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40. Primo
provvedimento di variazione”;
attestata la regolarità amministrativa ai sensi della delibe-

razione della Giunta regionale 447/03 e successive modifica-
zioni;

dato atto del parere di regolarità contabile espresso dal Re-
sponsabile del Servizio Gestione della spesa regionale, dott.
Marcello Bonaccurso, ai sensi della deliberazione della Giunta
regionale 447/03 e successive modificazioni;

determina:

1) di assegnare, per i motivi e con le modalità richiamati in
premessa, in attuazione della delibera dell’Assemblea legislati-
va 91/06, la somma complessiva di Euro 2.800.000,00 per la re-
alizzazione del Programma finalizzato “Contrasto alla povertà
e all’esclusione sociale”, previsto al punto 3.5.1 della delibera-
zione della Giunta regionale n. 1791 del 11/12/2006, e specifi-
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catamente la somma di Euro 2.400.000,00 per gli interventi di
cui alla lettera A) di detto Programma, Interventi a contrasto
della povertà e dell’esclusione sociale promossi dalle zone so-
ciali, la somma di Euro 400.000,00 per gli interventi di cui alla
lettera B). Interventi rivolti alla persone sottoposte a limitazioni
della libertà personale, promossi dai Comuni sede di carcere;

2) di dare atto che le risorse assegnate per gli interventi di
cui alla lettera A) sono assegnate ai Comuni capofila dei piani
di zona, a nome e per conto di tutti i Comuni della zona stessa,
indicati nella tabella di cui all’Allegato a), parte integrante e so-
stanziale del presente atto, le risorse per gli interventi di cui alla
lettera B) sono assegnate ai Comuni sede di carcere indicati nel-
la tabella di cui all’Allegato b), parte integrante e sostanziale
del presente atto;

3) di approvare l’Allegato a)1, parte integrante e sostanzia-
le della presente determinazione, avente per oggetto gli aspetti
procedurali inerenti la presentazione del Programma finalizza-
to “Contrasto alla povertà e all’esclusione sociale”, la liquida-
zione delle somme e la relazione finale dell’attività svolta non-
ché la rendicontazione delle spese sostenute per la realizzazio-
ne del Programma;

4) di impegnare la somma di 2.800.000,00 registrata al n.
5485 sul Capitolo 57107 “Fondo sociale regionale. Quota parte
destinata ai Comuni singoli e alle forme associative per
l’attuazione dei Piani di zona e per la realizzazione degli inter-
venti relativi agli assegni di cura, al sostegno economico ed alla
mobilità degli anziani, dei disabili o inabili (art. 47, comma 1,
lett. b), L.R. 12 marzo 2003, n. 2 e Legge 8 novembre 2000, n.
328) – Mezzi statali” afferente all’U.P.B. 1.5.2.2.20101 del Bi-
lancio di previsione per l’esercizio 2006 che presenta la neces-
saria disponibilità;

5) di stabilire che alla liquidazione delle somme di cui al
precedente punto 1) e alla relativa richiesta di emissione dei ti-
toli di pagamento, si provvederà con propri atti formali ai sensi
degli artt. 51 e 52 della L.R. 40/01 nonché della delibera di

Giunta 447/03 e successive modificazioni previa approvazione,
nell’ambito del Programma attuativo 2007 dei Piani di zona,
del Programma finalizzato “Contrasto alla povertà e all’esclu-
sione sociale” da presentare alla Regione nei tempi previsti per
il Programma attuativo e previa valutazione positiva, da parte
del Servizio Politiche per l’accoglienza e l’Integrazione socia-
le, in merito alla congruità del Programma;

6) di dare atto che, fermo restando l’assegnazione massima
a favore dei destinatari di cui al punto 2) della presente determi-
nazione, il limite del concorso regionale è fissato nel 70% delle
spese ammissibili relative agli interventi di cui alla lettera A) e
B) del Programma finalizzato “Contrasto della povertà e
all’esclusione sociale” presentati e valutati positivamente con
le modalità indicate al precedente punto 5);

7) di stabilire che, per quanto riguarda gli interventi di cui
alla lettera A) del Programma finalizzato “Contrasto della po-
vertà e all’esclusione sociale” in sede di liquidazione si potran-
no apportare le necessarie modifiche all’elenco dei soggetti as-
segnatari delle somme di cui alla tabella Allegato a) allegata al
presente atto, in conseguenza di quanto richiesto dai Comuni
capofila dei piani di zona in merito all’eventuale individuazio-
ne di un altro soggetto pubblico di cui all’art. 16 della L.R. 2/03
per l’attuazione del Programma stesso;

8) di stabilire che per quanto riguarda gli interventi di cui
alla lettera B) del Programma finalizzato “Contrasto alla pover-
tà e all’esclusione sociale” dovranno essere presentati previo
parere del Comitato locale per l’area dell’esecuzione penale
adulti, previsto alla lett. C.2 b) del Protocollo d’intesa fra il Mi-
nistero di Grazia e Giustizia e la Regione Emilia-Romagna, si-
glato il 5 marzo 1998;

9) di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Andrea Stuppini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO POLITICHE PER L’ACCOGLIENZA E
L’INTEGRAZIONE SOCIALE 29 dicembre 2006, n.
18328

Assegnazione e impegno di fondi per la realizzazione
di piani provinciali, di programmi distrettuali per
l’integrazione sociale dei cittadini stranieri e di inter-
venti a favore delle vittime di tratta e sfruttamento.
Anno 2006 – in attuazione della deliberazione
dell’Assemblea legislativa 91/06 e della deliberazione
di Giunta regionale 1791/06

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Viste:
– la Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la rea-

lizzazione del sistema integrato di interventi e servizi socia-
li”;

– la L.R. 12 marzo 2003, n. 2 “Norme per la promozione della
cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema inte-
grato di interventi e servizi sociali”;

– la L.R. 24 marzo 2004, n. 5 “Norme per l’integrazione socia-
le dei cittadini stranieri immigrati. Modifiche alle Leggi re-
gionali 21 febbraio 1990, n.14 e 12 marzo 2003, n. 2”;

– la L.R. 15 novembre 2001, n. 40, ed in particolare gli artt. 47
e 49;

– la L.R. 43/01;
– la L.R. 22/12/2005, n. 21 nonché la L.R. 28/7/2006, n. 14;
– il DPR 3/6/1998, n. 252;

richiamata:
– la deliberazione della Giunta regionale n. 447 del 24 marzo

2003, concernente “Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-
zative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle fun-
zioni dirigenziali” e successive modificazioni;

– la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 91 del 23 no-
vembre 2006, avente per oggetto “Programma annuale 2006:
interventi, obiettivi, criteri generali di ripartizione delle ri-
sorse ai sensi dell’art. 47, comma 3 della L.R. 2/03. Stralcio
del Piano regionale sociale e sanitario” (Proposta della Giun-
ta regionale in data 30 ottobre 2006, n. 1502);

– la deliberazione della Giunta regionale n. 1791 dell’11 di-
cembre 2006, avente per oggetto “Programma annuale 2006:
ripartizione delle risorse del Fondo sociale regionale, ai sen-
si dell’art. 47, comma 3 della L.R. 2/03, e individuazione
delle azioni per il perseguimento degli obiettivi, di cui alla
deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 91 del 23 no-
vembre 2006”;

atteso che la deliberazione della Giunta regionale n.
1791/06 ai punti 3.4.1 e 3.4.2 fra l’altro ha destinato:
– la somma di Euro 750.000,00 per la realizzazione del “Piano

territoriale provinciale per azioni di integrazione sociale a
favore dei cittadini stranieri immigrati”;

– la somma di Euro 2.100.000,00 quale concorso regionale
all’attuazione della “Iniziativa A – Piano in ambito distret-
tuale per azioni di integrazione sociale a favore dei cittadini
stranieri immigrati” che deve essere inserita nei Piani di
zona (quota finalizzata – articolo 47, comma 1, lett. b della
L.R. 2/03);

– la somma di Euro 310.000,00 quale concorso regionale
all’attuazione della “Iniziativa B – Interventi a sostegno dei
programmi di assistenza ed integrazione sociale a favore del-
le vittime di tratta, sfruttamento e riduzione in schiavitù –
art. 18, DLgs 286/98 e art. 13, Legge 228/03” che deve esse-
re inserita nei Piani di zona (quota finalizzata – articolo 47,
comma 1, lett. b della L.R. 2/03);

considerato che il suindicato “Piano territoriale provinciale
per azioni di integrazione sociale a favore dei cittadini stranieri
immigrati”, stabilisce che:
– i destinatari delle risorse sono le Amministrazioni provincia-

li;

– la Regione assegnerà le risorse alle Amministrazioni provin-
ciali facendo seguito ai seguenti criteri che meglio appaiono
rispondere alle esigenze del fenomeno oramai consolidato
dell’immigrazione straniera sul territorio della regione Emi-
lia-Romagna:
a) 50% in base alla popolazione immigrata residente nei sin-
goli territori calcolata sulla base dei permessi di soggiorno –
Fonte Ministero dell’Interno;
b) 50% in base alla popolazione immigrata residente nei
singoli territori calcolata sulla base delle residenze anagrafi-
che – Fonte RER – Servizio controllo di gestione e sistemi
statistici (ISTAT);

– l’assegnazione delle risorse ed il relativo impegno di spesa
saranno effettuati con atto formale del Dirigente competen-
te, sulla base dei criteri indicati nella suindicata medesima
deliberazione di Giunta regionale 1791/06;
considerato che relativamente alla Iniziativa A – “Piano in

ambito distrettuale per azioni di integrazione sociale a favore
dei cittadini stranieri immigrati”, del Programma finalizzato
“Integrazione sociale dei cittadini stranieri” la medesima deli-
berazione di Giunta regionale stabilisce che:
– i destinatari delle risorse sono i Comuni capofila dei piani di

zona o un altro soggetto pubblico di cui all’art. 16 della L.R.
2/03;

– la Regione assegnerà le risorse ai predetti soggetti capofila
dei piani di zona facendo ricorso ai seguenti criteri che me-
glio appaiono rispondere alle esigenze del fenomeno oramai
consolidato dell’immigrazione straniera sul territorio della
regione Emilia-Romagna:
a) 70% in base della popolazione immigrata residente nelle
singole zone sociali calcolata sulla base delle residenze ana-
grafiche – Fonte RER – Servizio controllo di gestione e siste-
mi statistici;
b) 30% in base alla incidenza della popolazione immigrata
residente sulla popolazione totale residente nelle singole
zone sociali – Fonte RER – Servizio controllo di gestione e
sistemi statistici (ISTAT);

– l’assegnazione delle risorse ed il relativo impegno di spesa
saranno effettuati con atto formale del Dirigente competen-
te, sulla base dei criteri indicati nella suindicata medesima
deliberazione di Giunta regionale 1791/06;

considerato che relativamente alla “Iniziativa B – Interven-
ti a sostegno dei programmi di assistenza ed integrazione socia-
le a favore delle vittime di tratta, sfruttamento e riduzione in
schiavitù – art. 18, DLgs 286/98 e art. 13, Legge 228/03” del
Programma finalizzato “Integrazione sociale dei cittadini stra-
nieri” la medesima deliberazione di Giunta regionale stabilisce
che:
– i destinatari delle risorse sono i soggetti pubblici e del priva-

to sociale che fanno parte del Progetto regionale Oltre la
Strada, così come descritto nella deliberazione di Consiglio
regionale 497/03;

– la Regione ripartirà le risorse per gli interventi di assistenza e
integrazione sociale in base agli indicatori numero perso-
ne/numero giorni di accoglienza e numero soluzioni abitati-
ve utilizzate nella gestione dei programmi di protezione so-
ciale effettuati nell’anno precedente, come rilevato attraver-
so il sistema di raccolta dei dati elaborato dalla Regione Emi-
lia-Romagna per il progetto Oltre la Strada;

– l’assegnazione delle risorse ed il relativo impegno di spesa
saranno effettuati con atto formale del Dirigente competen-
te, sulla base dei criteri indicati nella medesima deliberazio-
ne della Giunta regionale 1791/06;

rilevato che i destinatari del Progetto regionale Oltre la
Strada, come indicato nella delibera di Consiglio regionale
497/03, sono i Comuni di Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Mo-
dena, Bologna, Ferrara, i Consorzi per i servizi sociali di Imola
e Ravenna, Cervia, Russi e Azienda Unità sanitaria locale, e le
Aziende Unità sanitarie locali di Cesena e Rimini, titolari di de-
lega da parte dei Comuni ex art. 22, comma 1, L.R. 19 maggio
1994, n. 19;

dato atto che il numero ufficiale di permessi di soggiorno –
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Fonte Ministero dell’Interno – sono calcolati al 31/12/2005,
mentre il dato ufficiale più aggiornato relativo alle residenze
anagrafiche – Fonte RER – Servizio controllo di gestione e si-
stemi statistici (ISTAT) attiene all’1/1/2006 ed il dato relativo
al numero delle persone inserite nei programmi di protezione
sociale attiene all’anno 2005;

ritenuto, in attuazione della sopra citata deliberazione della
Giunta regionale 1791/06, di dover provvedere:
– in relazione al “Piano territoriale provinciale per azioni di in-

tegrazione sociale a favore dei cittadini stranieri immigrati”
all’assegnazione della somma complessiva di Euro
750.000,00 a favore delle Amministrazioni provinciali, ri-
partita secondo i criteri sopra riportati e così come indicato
all’Allegato A) parte integrante del presente atto;

– alla definizione degli aspetti procedurali inerenti la presenta-
zione del “Piano territoriale provinciale per azioni di inte-
grazione sociale a favore dei cittadini stranieri immigrati”, la
liquidazione delle somme e la relazione finale dell’attività
svolta nonché la rendicontazione delle spese sostenute per la
realizzazione del programma, come indicato nell’Allegato
B) parte integrante del presente atto;

– in relazione alla “Iniziativa A – Piano in ambito distrettuale
per azioni di integrazione sociale a favore dei cittadini stra-
nieri immigrati” all’assegnazione della somma complessiva
di Euro 2.100.000,00 a favore dei Comuni capofila dei piani
di zona o ad altro soggetto pubblico di cui all’art. 16, L.R.
2/03, ripartita secondo i criteri sopra riportati e così come in-
dicato all’Allegato C) parte integrante del presente atto;

– alla definizione degli aspetti procedurali inerenti la presenta-
zione della “Iniziativa A – Piano in ambito distrettuale per
azioni di integrazione sociale a favore dei cittadini stranieri
immigrati”, la liquidazione delle somme e la relazione finale
dell’attività svolta nonché la rendicontazione delle spese so-
stenute per la realizzazione del programma, come indicato
nell’Allegato D) parte integrante del presente atto;

– in relazione alla “Iniziativa B – Interventi a sostegno dei pro-
grammi di assistenza ed integrazione sociale a favore delle
vittime di tratta, sfruttamento e riduzione in schiavitù – art.
18, DLgs 286/98 e art. 13, Legge 228/03” all’assegnazione
della somma complessiva di Euro 310.000,00 a favore dei
soggetti pubblici e del privato sociale che fanno parte del
Progetto regionale Oltre la Strada, così come descritto nella
deliberazione di Consiglio regionale 497/03, ripartita secon-
do i criteri sopra riportati e così come indicato all’Allegato
E) parte integrante del presente atto;

– alla definizione degli aspetti procedurali inerenti la presenta-
zione della “Iniziativa B – Interventi a sostegno dei program-
mi di assistenza ed integrazione sociale a favore delle vitti-
me di tratta, sfruttamento e riduzione in schiavitù – art. 18,
DLgs 286/98 e art. 13, Legge 228/03”, la liquidazione delle
somme e la relazione finale dell’attività svolta nonché la ren-
dicontazione delle spese sostenute per la realizzazione del
programma, come indicato nell’Allegato F) parte integrante
del presente atto;

– al relativo impegno di spesa di Euro 2.991.807,60 sul Capi-
tolo 68317 “Contributi a Province, Comuni e soggetti senza
scopo di lucro per l’integrazione dei cittadini stranieri immi-
grati, secondo le finalita’ di cui agli artt. 5, 8, 9, 10 comma 1,
11, 12, 16 comma 3, 17, 18 della L.R. 24 marzo 2004, n. 5 –
Mezzi statali”, afferente all’U.P.B. 1.5.2.2.20281 – del Bi-
lancio di previsione per l’esercizio finanziario 2006 che pre-
senta la necessaria disponibilità, avente la seguente finaliz-
zazione:
– con riferimento al “Piano territoriale provinciale per azio-
ni di integrazione sociale a favore degli immigrati” per un
importo pari a Euro 750.000,00;
– con riferimento alla “Iniziativa A – Piano in ambito di-
strettuale per azioni di integrazione sociale a favore dei citta-
dini stranieri immigrati” per un importo pari a Euro
2.100.000,00;
– con riferimento alla “Iniziativa B – Interventi a sostegno
dei programmi di assistenza ed integrazione sociale a favore
delle vittime di tratta, sfruttamento e riduzione in schiavitù –

art. 18, DLgs 286/98 e art. 13, Legge 228/03” per un importo
pari a Euro 141.807,60;

– al relativo impegno di spesa di Euro 168.192,40 sul Capitolo
68344 – “Contributi a Province, Comuni e soggetti senza
scopo di lucro per l’integrazione sociale dei cittadini stranie-
ri immigrati, secondo le finalità di cui agli artt. 5, 8, 9, 10,
comma 1, 11, 12, 16, comma 3, 17, 18, della L.R. 24 marzo
2004, n. 5 – Mezzi regionali”, afferente all’U.P.B.
1.5.2.2.20280 del Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2006 che presenta la necessaria disponibilità, con
riferimento alla realizzazione della “Iniziativa B – Interventi
a sostegno dei programmi di assistenza ed integrazione so-
ciale a favore delle vittime di tratta, sfruttamento e riduzione
in schiavitù – art. 18, DLgs 286/98 e art. 13, Legge 228/03”;
ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all’articolo 47,

comma 2 della L.R. 40/01 e che pertanto gli impegni di spesa
possano essere assunti con il presente atto;

richiamate le deliberazioni della Giunta n. 1057 del
24/7/2006 e n. 1150 del 31/7/2006;

attestata la regolarità amministrativa ai sensi della delibe-
razione della Giunta regionale 447/03 e successive modifiche;

dato atto del parere di regolarità contabile espresso dal Re-
sponsabile del Servizio “Gestione della spesa regionale” dott.
Marcello Bonaccurso, ai sensi della citata deliberazione della
Giunta regionale 447/03 e successive modifiche;

determina:

1) di ripartire, per i motivi e con le modalità richiamati in
premessa, la somma complessiva di Euro 750.000,00 fra le
Amministrazioni provinciali così come indicato all’Allegato
A), parte integrante e sostanziale della presente determinazio-
ne, assegnando la somma a fianco di ciascuno indicata per la re-
alizzazione del “Piano territoriale provinciale per azioni di inte-
grazione sociale a favore dei cittadini stranieri immigrati” in at-
tuazione della delibera dell’Assemblea legislativa 91/06 e della
deliberazione della Giunta regionale n.1791 dell’11 dicembre
2006;

2) di approvare l’Allegato B), parte integrante e sostanziale
della presente determinazione, avente per oggetto gli aspetti
procedurali inerenti la presentazione del “Piano territoriale pro-
vinciale per azioni di integrazione sociale a favore dei cittadini
stranieri immigrati”, la liquidazione delle somme e la relazione
finale dell’attività svolta nonché la rendicontazione delle spese
sostenute per la realizzazione del programma;

3) di ripartire, altresì, per i motivi e con le modalità richia-
mati in premessa, la somma complessiva di Euro 2.100.000,00
fra i Comuni capofila dei piani di zona o ad altro soggetto pub-
blico di cui all’art. 16, L.R. 2/03, così come indicato
all’Allegato C), parte integrante e sostanziale della presente de-
terminazione, assegnando la somma a fianco di ciascuno indi-
cata per la realizzazione della “Iniziativa A – Piano in ambito
distrettuale per azioni di integrazione sociale a favore dei citta-
dini stranieri immigrati” del Programma finalizzato “Integra-
zione sociale dei cittadini stranieri” in attuazione della delibera
dell’Assemblea legislativa n. 91 del 23 novembre 2006 e della
deliberazione della Giunta regionale n. 1791 dell’11 dicembre
2006;

4) di approvare l’Allegato D), parte integrante e sostanziale
della presente determinazione, avente per oggetto gli aspetti
procedurali inerenti la presentazione della “Iniziativa A – Piano
in ambito distrettuale per azioni di integrazione sociale a favore
dei cittadini stranieri immigrati”, la liquidazione delle somme e
la relazione finale dell’attività svolta nonché la rendicontazione
delle spese sostenute per la realizzazione del programma;

5) di dare atto che le risorse assegnate ai Comuni capofila
dei piani di zona o ad altro soggetto pubblico di cui all’art. 16,
L.R. 2/03, al precedente punto 3) lo sono a nome e per conto di
tutti i Comuni della Zona sociale di riferimento;

6) di ripartire, altresì, per i motivi e con le modalità richia-
mati in premessa, la somma complessiva di Euro 310.000,00 fra
i soggetti pubblici e del privato sociale che fanno parte del Pro-
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getto regionale Oltre la Strada, così come descritto nella delibe-
razione di Consiglio regionale 497/03 ed indicato all’Allegato
E), parte integrante e sostanziale della presente determinazio-
ne, assegnando la somma a fianco di ciascuno indicata per la re-
alizzazione della “Iniziativa B – Interventi a sostegno dei pro-
grammi di assistenza ed integrazione sociale a favore delle vit-
time di tratta, sfruttamento e riduzione in schiavitù – art. 18,
DLgs 286/98 e art. 13, Legge 228/03”del Programma finalizza-
to “Integrazione sociale dei cittadini stranieri” in attuazione
della delibera dell’Assemblea legislativa n. 91 del 23 novembre
2006 e dalla deliberazione della Giunta regionale n. 1791
dell’11 dicembre 2006;

7) di approvare l’Allegato F), parte integrante e sostanziale
della presente determinazione, avente per oggetto gli aspetti
procedurali inerenti la presentazione dei programmi finalizzati
“Iniziativa B – Interventi a sostegno dei programmi di assisten-
za ed integrazione sociale a favore delle vittime di tratta, sfrut-
tamento e riduzione in schiavitù – art. 18, DLgs 286/98 e art.
13, Legge 228/03”;

8) di impegnare la somma di Euro 2.991.807,60 registrata
al n. 5555 sul Capitolo 68317 – “Contributi a Province, Comuni
e soggetti senza scopo di lucro per l’integrazione dei cittadini
stranieri immigrati, secondo le finalità di cui agli artt. 5, 8, 9, 10
comma 1, 11, 12, 16 comma 3, 17, 18 della L.R. 24 marzo 2004,
n. 5 – Mezzi statali”, afferente all’U.P.B. 1.5.2.2.20281 – del
Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2006 che pre-
senta la necessaria disponibilità, avente la seguente finalizza-
zione:
– con riferimento al “Piano territoriale provinciale per azioni

di integrazione sociale a favore degli immigrati” per un im-
porto pari a Euro 750.000,00;

– con riferimento alla “Iniziativa A – Piano in ambito distrettua-
le per azioni di integrazione sociale a favore dei cittadini stra-
nieri immigrati” per un importo pari a Euro 2.100.000,00;

– con riferimento alla “Iniziativa B – Interventi a sostegno dei
programmi di assistenza ed integrazione sociale a favore del-
le vittime di tratta, sfruttamento e riduzione in schiavitù –
art. 18, DLgs 286/98 e art. 13, Legge 228/03” per un importo
pari a Euro 141.807,60;

9) di impegnare altresì la somma di Euro 168.192,40 regi-
strata al n. 5556 sul Capitolo 68344 – “Contributi a Province, Co-
muni e soggetti senza scopo di lucro per l’integrazione sociale
dei cittadini stranieri immigrati, secondo le finalità di cui agli
artt. 5, 8, 9, 10, comma 1, 11, 12, 16, comma 3, 17, 18, della L.R.
24 marzo 2004, n. 5 – Mezzi regionali”, afferente all’U.P.B.
1.5.2.2.20280 del Bilancio di previsione per l’esercizio finanzia-
rio 2006 che presenta la necessaria disponibilità, con riferimento
alla realizzazione della “Iniziativa B – Interventi a sostegno dei
programmi di assistenza ed integrazione sociale a favore delle
vittime di tratta, sfruttamento e riduzione in schiavitù – art. 18,
DLgs 286/98 e art. 13, Legge 228/03”;

10) di stabilire che alla liquidazione delle somme di cui al
precedente punto 1) e alla relativa richiesta di emissione dei ti-
toli di pagamento, si provvederà con propri atti formali ai sensi
degli artt. 51 e 52 della L.R. 40/01 nonché della delibera di
Giunta 447/03 e successive modifiche previa approvazione, da
parte di ciascuna Amministrazione provinciale di un “Piano ter-
ritoriale provinciale per azioni di integrazione sociale a favore
dei cittadini stranieri immigrati” da approvare e presentare alla
Regione nei modi e tempi previsti per il Programma attuativo
2007 dei Piani di zona e previa valutazione positiva, da parte

del Servizio Politiche per l’accoglienza e l’Integrazione socia-
le, in merito alla congruità del Piano e con le modalità indicate
nell’Allegato B) sopracitato;

11) di stabilire altresì che alla liquidazione delle somme di
cui al precedente punto 3) e alla relativa richiesta di emissione
dei titoli di pagamento, si provvederà con propri atti formali ai
sensi degli artt. 51 e 52 della L.R. 40/01 nonché della delibera di
Giunta 447/03 e successive modifiche previa approvazione,
nell’ambito del Programma attuativo 2007 dei Piani di zona,
della “Iniziativa A – Piano in ambito distrettuale per azioni di
integrazione sociale a favore dei cittadini stranieri immigrati”
da presentare alla Regione nei tempi previsti per il suindicato
Programma attuativo e previa valutazione positiva, da parte del
Servizio Politiche per l’accoglienza e l’Integrazione sociale, in
merito alla congruità del Programma e con le modalità indicate
nell’Allegato D) sopracitato;

12) di dare atto che, fermo restando l’assegnazione massi-
ma a favore degli ambiti zonali di cui al punto 3) della presente
determinazione, il limite del concorso regionale è fissato nel
70% delle spese ammissibili relative alla “Iniziativa A – Piano
in ambito distrettuale per azioni di integrazione sociale a favore
dei cittadini stranieri immigrati” presentato e valutato positiva-
mente con le modalità indicate al precedente punto 11);

13) di stabilire che in sede di liquidazione delle somme di
cui al precedente punto 3), si potranno apportare le necessarie
modifiche all’elenco dei soggetti assegnatari delle somme di
cui al presente atto, in conseguenza di quanto richiesto dai Co-
muni capofila dei piani di zona in merito all’eventuale indivi-
duazione di un altro soggetto attuatore pubblico di cui all’art.
16 della L.R. 2/03 in qualità di soggetto capofila;

14) di stabilire per quanto riguarda l’Iniziativa B di cui al
precedente punto 6), che alla liquidazione dei contributi regio-
nali e alla relativa richiesta di emissione dei titoli di pagamento
si provvederà con proprio atto formale ai sensi degli artt. 51 e
52 della L.R. 40/01 nonché della deliberazione di Giunta regio-
nale 447/03 e successive modifiche, previa approvazione,
nell’ambito del Programma attuativo 2007 dei Piani di zona,
della “Iniziativa B – Interventi a sostegno dei programmi di as-
sistenza ed integrazione sociale a favore delle vittime di tratta,
sfruttamento e riduzione in schiavitù – art. 18, DLgs 286/98 e
art. 13, Legge 228/03”, da presentare alla Regione nei tempi
previsti per il suindicato Programma attuativo e previa valuta-
zione positiva, da parte del Servizio Politiche per l’accoglienza
e l’Integrazione sociale, in merito alla congruità del Program-
ma e con le modalità indicate nell’Allegato F) sopracitato;

15) di dare atto che per quanto attiene alla realizzazione
delle azioni indicate per la “Iniziativa B – Interventi a sostegno
dei programmi di assistenza ed integrazione sociale a favore
delle vittime di tratta, sfruttamento e riduzione in schiavitù –
art. 18, DLgs 286/98 e art. 13, Legge 228/03”, il limite del con-
corso regionale è fissato nel 50% della spesa complessiva del
progetto;

16) di precisare che in fase di liquidazione l’Ente Regione
effettuerà le necessarie valutazioni sulla base dell’effettivo an-
damento della spesa interna (liquidità di cassa e rispetto dei vin-
coli dettati dal patto di stabilità);

17) di pubblicare per estratto la presente determinazione
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Andrea Stuppini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO SALUTE MENTALE – DIPENDENZE
PATOLOGICHE E SALUTE NELLE CARCERI 29 dicem-
bre 2006, n. 18391

Programma finalizzato “Sostegno agli interventi di
promozione del benessere dei giovani e prevenzione
del consumo abuso di sostanze e di reinserimento di
soggetti dipendenti e multiproblematici” – Assegna-
zione ai Comuni capofila in attuazione della delibera
Assemblea legislativa n. 91 del 23/11/2006

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Visti:
– la L.R. 12 marzo 2003, n. 2 “Norme per la promozione della

cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema inte-
grato di interventi e servizi sociali”;

– la Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la rea-
lizzazione del sistema integrato di interventi e servizi socia-
li”;

– la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 91 del
23/11/2006 “Programma annuale 2006: interventi, obiettivi
e criteri generali di ripartizione delle risorse ai sensi dell’art.
47, comma 3 della L.R. 2/03. Stralcio Piano regionale socia-
le e sanitario”;

– la deliberazione della Giunta regionale 1791/06 “Program-
ma annuale 2006: ripartizione delle risorse del Fondo sociale
regionale, ai sensi dell’art. 47, comma 3 della L.R. 2/03, e in-
dividuazione delle azioni per il perseguimento degli obietti-
vi, di cui alla deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 91
del 23/11/2006”;

richiamate le specifiche indicazioni contenute al punto
3.6.1 dell’Allegato A della sopra citata delibera che prevede
l’adozione di apposito atto formale da parte del competente Di-
rigente regionale per l’assegnazione delle risorse e
l’assunzione dell’impegno di spesa della somma di Euro
1.600,000,00 destinata al Programma finalizzato “Sostegno
agli interventi di promozione del benessere dei giovani, di pre-
venzione del consumo/abuso di sostanze e di reinserimento di
soggetti dipendenti e multiproblematici”;

ritenuto, in attuazione della sopra citata delibera di Giunta,
di dover provvedere alla ripartizione della somma complessiva
di Euro 1.600.000,00 tra i Comuni capofila dei Piani di zona,
per il 50% in base alla popolazione 15-34 anni residente nei Co-
muni della zona al 31/12/2005, assegnando ai Comuni capoluo-
go valore 1,5 ed agli altri Comuni valore 1 e per il 50% sulla
base del numero di utenti in carico ai SERT del distretto nel
2005 così come indacato nell’Allegato 1 alla presente determi-
nazione;

richiamati gli obiettivi del programma finalizzato “Soste-
gno agli interventi di promozione del benessere dei giovani, di
prevenzione del consumo/abuso di sostanze e di reinserimento
di soggetti dipendenti e multiproblematici”, così come definiti
al punto 3.6.1 dell’Allegato A della citata delibera 1791/06;

precisato che possono essere finanziati soltanto i program-
mi locali che facciano riferimento a tali obiettivi;

ritenuto di dover definire le procedure di adozione dei pro-
grammi locali, di liquidazione e rendicontazione del contributo
regionale, così come indicate nell’Allegato 2 alla presente de-
terminazione;

ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all’articolo 47, se-
condo comma della L.R. 40/01 e che pertanto l’impegno di spe-
sa possa essere assunto con il presente atto;

viste:
– la L.R. n. 40 del 15 novembre 2001;
– la L.R. 22 dicembre 2005, n. 20 “Legge finanziaria regionale

adottata a norma dell’art. 40 della L.R. 15 novembre 2001, n.
40 in coincidenza con l’approvazione del Bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2006 e del Bilancio plurien-

nale 2006-2008”, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della
Regione 165/05;

– la L.R. 22 dicembre 2005, n. 21 “Bilancio di previsione della
Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2006 e
Bilancio pluriennale 2006-2008”, pubblicata nel Bollettino
Ufficiale della Regione 166/05;

– la L.R. 28 luglio 2006, n. 13 “Legge finanziaria regionale
adottata a norma dell’articolo 40 della L.R. 15 novembre
2001, n. 40 in coincidenza con l’approvazione della legge di
assestamento del Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2006 e del Bilancio pluriennale 2006-2008. Primo
provvedimento di variazione”;

– la L.R. 28 luglio 2006, n. 14 “Assestamento del Bilancio di
previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio fi-
nanziario 2006 e del Bilancio pluriennale 2006-2008, a nor-
ma dell’art. 30 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40. Primo
provvedimento di variazione”;
viste:

– la deliberazione di Giunta regionale n. 447 del 24/3/2003 re-
cante “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e fun-
zionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigen-
ziali e successive modificazioni”;

– le deliberazioni della Giunta regionale n. 1057 del 24/7/2006
e n. 1150 del 31/7/2006;
attestata, ai sensi della precitata delibera di Giunta 447/03 e

successive modifiche, la regolarità amministrativa del presente
provvedimento;

dato atto del parere di regolarità contabile espresso dal Re-
sponsabile del Servizio Gestione della spesa regionale dott.
Marcello Bonaccurso, ai sensi della deliberazione 447/03 e suc-
cessive modifiche;

determina:

1) di ripartire la somma complessiva di Euro 1.600.000,00
per il 50% in base alla popolazione 15-34 anni residente nei co-
muni dell’ambito distrettuale alla data del 31/12/2005, asse-
gnando ai Comuni capoluogo valore 1,5 ed agli altri Comuni
valore 1 e per il 50% in base agli utenti dei SERT del distretto
nel 2005, fra i Comuni capofila di cui all’Allegato 1, parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento, assegnando la
somma a fianco di ciascuno indicata per la realizzazione del
programma finalizzato “ Sostegno agli interventi di promozio-
ne del benessere dei giovani, di prevenzione del consumo/abu-
so di sostanze e di reinserimento di soggetti dipendenti e multi-
problematici”, approvato con deliberazione dell’Assemblea le-
gislativa n. 91 del 23/11/2006 e con deliberazione della Giunta
regionale 1791/06;

2) di dare atto che le risorse sono assegnate ai Comuni ca-
pofila dei Piani di Zona a nome e per conto di tutti i Comuni del-
la zona;

3) di approvare l’Allegato 2, parte integrante e sostanziale
della presente determinazione, avente per oggetto le procedure
per l’approvazione dei programmi locali, per la liquidazione e
la rendicontazione dei contributi ripartiti con il presente atto;

4) di impegnare la somma di Euro 1.600.000,00 registrata
al n. 5497 di impegno sul Capitolo 57107 “Fondo sociale regio-
nale. Quota parte destinata ai Comuni singoli e alle forme asso-
ciative per l’attuazione dei Piani di zona e per la realizzazione
degli interventi relativi agli assegni di cura, al sostegno econo-
mico ed alla mobilità degli anziani dei disabili o inabili (art. 47,
comma 1, lett. B), L.R. 12 marzo 2003, n. 2 e Legge 8 novembre
2000, n. 328) – Mezzi statali” U.P.B. 1.5.2.2.20101 del Bilan-
cio di previsione per l’esercizio finanziario 2006 che presenta
la necessaria disponibilità;

5) di dare atto che, ferma restando l’assegnazione di cui alla
presente determinazione, il limite massimo del concorso finan-
ziario della Regione è fissato nel 70% del totale della spesa am-
missibile per la realizzazione del programma finalizzato “ So-
stegno agli interventi di promozione del benessere dei giovani,
di prevenzione del consumo/abuso di sostanze e di reinserimen-
to di soggetti dipendenti e multiproblematici”;
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6) di stabilire che alla liquidazione e alla relativa richiesta
di emissione dei titoli di pagamento dei contributi regionali di
cui al punto 1) che precede, si provvederà con propri atti forma-
li, ai sensi degli artt. 51 e 52 della L.R. 40/01 nonché della deli-
bera di Giunta 447/03 e successive modifiche, sulla base delle
procedure e modalità di cui all’Allegato 2;

7) di stabilire che in sede di liquidazione si potranno appor-
tare le necessarie modifiche all’elenco dei soggetti assegnatari
delle somme di cui al presente atto secondo quanto stabilito dal-
la citata deliberazione di Giunta 1791/06 in merito all’eventua-

le individuazione di altro soggetto di cui all’art. 16 della L.R.
2/03 in qualità di capofila per il programma “Sostegno agli in-
terventi di promozione del benessere dei giovani, di prevenzio-
ne del consumo/abuso di sostanze e di reinserimento di soggetti
dipendenti e multiproblematici”;

8) di pubblicare per estratto la presente determinazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Angelo Fioritti
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